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Isignori,ai quali è scaduta l'associa-
zione col giorno 30 settembre 1867 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Qualsiasi insk, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedissone del
giornale, i saglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati Escr.usivaxarrra alla
A10IIIISIBAZIONE della G1ZZETfl UFFICIALE

su REGIO Bima
(Via del Castellaccio, Famazz).

La Gassena D¶poiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE.
11samero 8926 della raccolta sißiciale Rene

leggi e dei decretidelRegno contiene il geggeng,
decreto:

Trfl0BIO EMBUEI.E B
as sama M MO E PER TOLOMTÀ BELLA EMONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 13 del Nostro Rei Šmeto23 dicembre 1866, n• ig
Viato l'art.kolo 85 del olamento 18 feb-

braio 1987, firmato d'ordine Nostro dal mihi.
stro di agricoltura, industria e commercio ;

isto il parere del Consiglio diStato in data
8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bliancio pel Comi-

Bio agricolo del circondario di Vercelli;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo mico. R Comizio agrario del circon-

dario di Vercelli (provincia di Novara) è le-
galmente costituito ed a riconosciuto come sta-
bilimento di pubblica utilità, e quindi come
ente morale può acquistare, ricerere, possedere
ed alienare, secondo la legge civile, qualangue
sorta di beni.
Ordiniamoche il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
licialedelleleggi e dei dearetidelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spotti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Milano, addì 15 settembre 1867.

VITTORIO ERNUELE.
F. Dz Busns.

B. M. oon decreto in data 8 settembre 1867,
enlla proposta del ministro della marina, hafatto le segmentidisposizioni nel corpo delle ca-
pitanerie di porto a datare dal 16 detto:
Costantino car. Enrico, capitano di porto di

1* olasse, collocato a riposo ed ammesso a far
valere presso la R. Corte dei conti i titoli per la

liquidazione della pensione che potesse compe-
tergli a termini di legge;
Questa car. Gian Carlo, id. id., id. id.;
Sanguinetti car. Paolo, id. di2•c4 id. id.;
Frau cav. Raimondo, id. di s' classe, Id. id ;
Vaccarezza Carlo, id. id., id. id.;
Delprato Biagio, ufficiale di portodiB*cl.,

id. id.·
Fioko Francesco, applicato di porto, id. id.
Con decreto del ministro di grazia egiustizia

e dei culti in data del 1•ottobre volgente ilno-
taio Domenico Faga di 3faglione venne sospeso
dalPesercizio della carica per avere abbando-
nata la residenza durante l'epidemia choleross.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MDUSTERO DELL'INTERNO
Circolare ai signoriprefe#i del Regno.

Firenze, 28 settembre 1867.
È stato chiesto a questo Ministero se e come

gPimpiegati e assegnatari dei corpi morali e so-
CLO i, CM VLOR fatta Ï4 Titenuta pBr ŸHap0Sta
sulla ricchessa mobile a senso dell'articolo 6
del R. decreto 18 giugno 1866 n• 3023 e che
non figurano quindi sui ruoli delle contribuzioni
dirette, possano far valere il diritto che per
questo titolo loro 09mpete all'jperjsione nelle
liste elettorali, amministrative e poÍÀche.
Detto Regio decreto non fa che stabilire untuodo di pagamento obbligando i corpi moraliele società a soddisfate direttamente l'imposta

per conto dei loro impiegati, e nel concetto
della legge,il vero contribuente è chi þercépiacelo stipendio od assegno che viene falcidiato
a tass?, 20: (Ai corrisponde la tassa stessa
in via di semplice anticipasione.
Non viha quindi aldan dubbio che gPinipie-

gati ed assegnatari di citi è oenno no1Phrticola
6 del decreto encoitato hanno diritto d'imputard
la komma che rilasciäno sui loro atipendi odas-
segni per PiscHalone helle liste elettorali tantd
ammmistrative che politiche.
Per supplire poi allá mancanza della mate-

riale loro iscrizione sui ruoli delTe contribuzioni
dirette, lo seriveng presigli opportuni concerti
col lilinistero delle ñnanze, dichiara che per l'a-
scrizione di detti contribuenti nelle liste eletto-
rali amministrative e politiche basterà la pro-
dazione di un certificato rilasciato dai corpi
morali e società da eni dipendono, e vidimato
dall'agente locale delle tasse, da cui consti il
fatto della ritenuta che ha luogo sui loro sti-
p od a ni per titolo d'imposta sulla ric-
La S. V. Ill." porterà quanto sopra a cono-

seensa di chi vi ha interesse, accusando ricerata
dallapresente.

Pet ministro: DEl, CAREEÝr0.

LIINISTERO DELLA GUERRA.
DIREEIO2IE GENFRALE DELLE ARRI D'ARTIOLMIA E GEXIO

Manifesto di concorso per la compsTarione di
libri di testo per le scuols del Corpo sappa-
fori delgenio.
Ritenuta la convenienza di adottare librispe-

ciali di testo per l'insegnamento delle materie
che formano oggettod'istruzionepressole scuole
reggimentali aei tappatuki del genio, il Alini-
stero delÌs guerra determina quanto segue:
1· È aperto un cohtorio perla ptesentazione

di manoscritti che possano servire di testo per
l'insegnamento delle materie a enti, giusta i
po che fanno sègtito presente ma•

a) Fortificazione passeggera e permanente,
secondo il programma L

b) Impiego delle truppe del genio nelle ope•
razzom campsh, secondo il programma II.
c) Telegrafia elettrica, secondo il program-

ma III.
4) Topografia, secondo il programma IV.
e) Elementi di costruzièm, secondo il pro-

gramma V.
2•Sarà corrisposto un premio in danaro al-

Pautore di quel manoscritto che per ognuno
dei cinque programmi sarà riconosciuto il mi-
gliore di quelli presentati e corrispondente al
SRO 6eopo, secondo il giudizio inappellabile che
ne pronunsierà a maggioranza di voti il Comi-
tato del genio. Tali premi saranno di lire mille
per ciascuno dei programmi I, II, III; e di lire
cinquecento per cadauno dei restanti IV e V. .

11 Alinistero della guerrli acquista col pay
mento del premio la pro età delPopera.
I manoscritti che non aseguiranno il pre-

mio otterranno, ove ne siano giudicati merite-
voli, una menzione onorevole.
3• I manoscritti devono essere inediti, com-

posti in lingua italiana at acritti in caratteri
chiari elegipbili, corredati'delle vario figure ni-
tidamente delineate e tratteggiate¡ lo stile do-
Tra essere piano, facile a conciso quale si ad-
dice a cose scientifico-pratiohe.
4' I maneseritti debbono tutti pervenire al

Comitato del genio non piik tardi del 1•luglio
1868, affrancati sotto l'indirizzo seguente:
Al signer Presidente del Comitate del Gesio

TORINO.

5• Sono ammessi al concorso tutti i cittadini
dello Stato, ad eccezione dei membri del Comi-
tato del gento, i quali debbono portare giudizio
sul merito delle singole opere.
6tÖiasetta coticorrentedotitrassegnerà 11 prom

prio manoscrittoconun'epigrafe, la qualeverrà
ripetata sopra una scheds suggellata, conte-
nente il nome, cognome ed;illuogo di residenza
delPantore.
'l• È assolatamente vietataqualunque res-

sione che possa far conoscere fautore, i e

fatto, ove succedesse, toglierebbe al
il diritio di concorrere pl premio.
8•Non si apriranno fuorèho le schededei ma-

moscritti premiati, o giudic_gti meritevolidimen-
sione onorevole, le altre sáranno abbruciate
SOBER 068070 SperŠ0.
9•La pubblicazione nella Gametta le

del Regno e nel Giornale sailitare igrafe
dei manoscritti, fatta di mano in mano e per-
verranno al Comitato del Genio, servirà di ri-
cerata ai loro autori.

10. I manoscritti non premiati saranno resti-
tuiti dietro richiesta.

Firenze, 1• ottobre 1867.
PROGRA31MI

PER I.A COMPILalfo3E M LIERI DI TESTO.

J.
For¢ijicazione passeggiera e permanente.

Fortiscasione passeggiera.
Si svolgeranno chiaramente e brevemente i

principii che regolano il profilo ed il tracciato
delle opere, descrisendo le plik usuali di ease
tanto aperte alla gola che chiuse, tantosemplici

dei principii di massima, che alla determina-
zione delle varie dimensioni delle opere.
Ai esparranno invece accuratamenteeconcor-

redo dinecessarii glisegpi tutti i particolari re-
lativi alla costruzione delle oped alla forma-
zione delle varie specie di rivestimenti delle
scarpe, alla disposizione delleartiglierie nelPin-
tekno delle opere, alla costruzione delle difese
accessorie, dei trinceramenti, all'ordinamento e
difesa delle singole località speciali e degli
ostacoli naturali ed artificialic¾e si offrano in

come siepi, argini, muri isolati, fab-
villaggi, ecc.

Fortineasione permanente.
Si darà un semplice cenno dei sistemi varii

di fortincazione moderna, descrivendo poi in
ogni sua mianta parte il fronte bastionato mo-
derno. Si accenneranno gPinconvenienti delle
fortificazioni esistenti, in rapporto si progressi
delPartigliería ed i mezzi che sono proposti
a migliorare la condizione della difesa per ri.
spetto alfattacco.

II.
Impiego delle truppe del Genio nelle operasioni

campali.
Premesso an cenno genege sul servizio affi-

dato alParma del Genio m campagna, si pas-
serà alPesposizione dei varii mezzi coi quali i
sappatori possono provvedere:
a) Alla formazione o riparazione di passaggi

attraverso le acque, con ponti di circostanza,
descrivendo accuratamente e nei loro minuti
particatori i piû usuali e semplici di essi, ed
alladistrazione dei ponti esistenti.
b) Alla costruzione, riparazionee rovinadelle

strade tanto ordinarie che ferrate, descrivendo
i lavori da eseguirsi a seconda dei casi e delle
circostanse.
e) Allo stabilimento di campi, tanto a tende

che a baracche od a biyacco, coi loro accessorii
à indispensabili come forni, cacine e latrine
a

struzione delle difese nemiche, ege-
yo o cosi Pattacco dei trinceramenti e dei
posti fortificati.
Si esporrà quindi Pordinamento dello stato

maggiore, delle truppe e dei parchi del senio in
campapa.

III.
2'elegroßa elettrica.

Si esporranno dapprima ebiaramenteebreve-
mente le nozioni di ek¢tro-maWnetismo piik in-

dispensabili per l'intelligenza e Is pratica della
telegrafia elettrica , nella considerazione elle
quelli ai quali a diretto l'insegnamento sono di•
gmni di cognizione di fisica e chimics.
Si diun cenno di telegrafia elettrica

in general descrivendo le macchine, l'alfabeto
eki segni convenzionali in uso per la trasmis-
sione dei tele3rammi, la dis¡¡äsistone degli aÿ-
parati nelle stazioni estreme od intermedae, il
modo di riparare agli sconcerti che si produco-
no lungo le linee e nelle stazioni.
Si esporranno in ultimo accuratamente tutti

i particolari del servizio telegrafico militare,
tanto in rapporto alla costruzione delle linee,
che al servmo delle stazioni colmateriale rego-
lamentare.

IV.
.Topograg - disegno topogroßeo.

Topograis.
Premesso un cenno sulla utilità dei piani e

delle carte e sulla loro costruzione, si descrive-
ratmo glistrumenti pillcomuni per leoperazioni
topografiche e poscia i variimezzi dirilevamenti,
tanto per la planimetria e l'altimetria dei tem
reni, quanto per le fabbriche.

Disegno topograneo.
Si indicherà il modo di rappresentare sulla

carta le varie accidentalità e forme del terreno,
e le fabbriche.

V.
Elementi di costruriose.

Promesso un cenno sui materiali di costra-
zione più usati in Italia, sui loro caratteri, pro-
verliefiga, nao speciale e ani modo di conoscere
i difetti essenziali pel loro impiego nelle cogtro-
sioni, si esporranno chiaramente iparticolari di
costruzione dei lavori di terra (scavi e nposta)
dei lavori muralipiik usati (murature semplici,
vôlte, soffitti, intonaci, pietre da taglio, pavi-

mentidi laterisii,di lastre,dibitumi, coperture);
dei lavori di legname e di metallo tanto nella
struttura dei mari che nelle loro parti com-
pletive.
Si accenneranno quindi i caratteri principali

degli edißzi destinati ad uso militare, indicando
inoltre pei principali di essi (caserme di truppe
a piedi, a cavallo, magazzam da polvere, pamü-
zii mihtari) i dati necessarn alla loro contra-
stone.
Si esporranno in ultiuso con accuratezza i

principali particolari della costruzione degli
edifisia militari, cioè latrinedi notteedi grorno,
fornelli economici, arredanienti di dormitorii o
di scaderie, eca, ecc.

IL IIINISTRO
DELL& PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il Regio decreto 4 ottobre 1866;
Visti gli articoli 6 e 23 del regolamento per

gli esami di licenza liceale;
Sulla proposta della Giunta esaminstrice;

Decrets:
Tutti i licei Regi e pareggiati a Regi, fatta

eccezione per le provincie venete sono sede di
esame per la possiono straordinaria di licenza
liceale.
Le prove scritte in lettere italiane, in lettere

latine em lingua grecs avranno luogo dinanzi
a' commissari dellaGiantanei giorni 15, 10 e 17
ottobre corrente.
Le prove scritteed orallin filosoßs, storis e

geografia, matematjes, fisica e storia naturale
da sostenersi dinann alle Commissioni esami-
astrici locali avranno principio il giorno 20.
I presidenti dei Consigli provinciali scolastici

cureranno che la presente ordinanza sia notifi•
cata ai giovani che si sono insoritti la ses-
sione straordinaria degli esauû di

°

= na E-
ceale.
Dato a Firenze il giorno 2 ottobre 1887.

Pol ministro: Narosa.

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Considerando essere stabilito di erogarsi Is
somma di L. 30,000 in acqqm di sWoni nad

ed allevati in Italiache non smoo di puro san-

Co o clie laprossime esposiziots ipi
Pichepossono offrire agio di conoscere a nughon
cavalli intieri esistenta nelle diverse provinete
del Regno, ove gli suevatori sappiano che pre-
sentandoilorocavaUialleesposizionimelesame
questi saranno ammessi in un recinto speciale,
ed on incaricato delMinistero diagricohara, m-
dastria e commercio potra intavolare le r-

e e per farne Pacquisto pei

ConsiderÅndochecon questo mezzo si agevolg
allo Stato la manieraþ fare l'guisto di stal-
loni italiani e si incorappano gli suevatoridella
specie equina;

Determina quanto segue:
Art. 1. Saranno ammessi alle esposizioni ippi-

che che debbono aver luogo nos prossima mesa
di novembree dicembre anche i cavalli intieri
dell'età dai 4 at 7 anni inclusive, che per non
avere i requisitistabiliti dal regolamento peres-
sere ammessi alleesposizioniippiche o per reta
non þossono figurare, in alenna delle sezioni
nelle quali le espostooni stesse si dividono.
Art. 2. Nei locali destinati per le esposizioni

anzidette si fara un recinto pericavalli intienm-
dicati nelprecedentearticolo che dagli allevatori
venissero presentati per Poggetto di farne la
vendita allo Stato come riproduttors.
Art. 8. I rappresentanti del Ministero di agri-

coltura, industria e commercio nel corpo dei

giurati di ciasenna esposizione ipptca sonomca-
ricati di esaminare i cavalli intaen che saranno

APPENDICE
SULL'ISPOSIZION WIHRSALE

DI PARIGI.

del signor Parsoocnu onr.a Garzura.

IJ.
Parigi, 26 settembre.

L'esposizione italiana.
Mi è sembrato opportuno di descrivere l'espo-

aisione inglese con qualche dettaglio,ed ordina-
riamente con una viva simpatia. Se taluno vo-
lesse inferire da ciò che io mi sia anglomonano
o gallofobo, secondo il vezzo di oggidi, si ricre-
da.IoammiroPInghilterra; amo la Francia,ove
ho passato la metà della mia vita,ove ho messo
dimora ed ove morrò. Se avessi il tempo di trat-
tare dell'esposizione francese, lo farei con cara,
giustizia, elogi non minori, perocchè in questa
steeple chase delPindustria, se PInghilterra pre-
cede, la Francia segue talmente da presso che
col suoBato brucia lespalle di chi le va innanzi.
L'Inghilterra però, a mio avviso, tocca in quel-Finsieme di fatti e fenomeni che costituiscono
la civiltâ utile di un popolo il termine più
elevato nelle regioni dei due mondi. Ondeè,che
dovendo indican alPItalia una via da tenere,
una meta da raggiungere, mi diKusi un cotal
poco sulla mostra britannica.
In Europa, noi siamo agli antipodi dell'In-

ghilterra, al livello della Russia europea, della

penisola iberica e della penisola scandinava. La .

nostra inferiorità però è momentanea, perocchè
noi possediamo di già quattro grandi doti: l'at-
titudine della mente, la libertà, lo seetticismo
delPanima, la natura propisia. La necessità ci
edacherà e ci monderà più prestamente del lolio
del passato.
L'esposizione italiana non è ancora quella di

un popolo, o per dir meglio di una nasiONS. ÑA |
gPindividui che ora ne raccozzano gli elementi
mostrano di che stofa potra essere e sara Puomo
italiano quando quest'uomo sarà coßettivo e non
più molecola come è oggidì.
Ho udito, ho letto contro la nostra esposi-

zione molti lamenti, perocchè pochi italiani
sanno conservare la dignità dell'osservazione e
la parsimonia nel giudizio: essi debbono esaltare
o deprimere l'Italia fino al ridicolo. Non tocca
a me giudicare gli appunti fatti, le querele mos-
se. Dico solo con quali criteri io formulo i miei
giudizi.
La responsabilità delP impresa gravita su

molti: Pamministrazione Ricasoli, i comitati
provinciali, Pingegnere in capomandato qui per
ordinare la mostra,il conunissario regio, i Giurl
delegati per far valere i nostri prodotti, i co-
stodi...., sopra tutto gliespositori.
In Italia, pochi ebbero Pides chiara di ciò

che è un' esposizione universale: pochissimi
poi ne compresero la serietà e la gravità. Le
Commissioni locali credetterocheun'esposizione
a Parigi fosse qualche cosa come una mostraal
capoluogo della provincia o una lotteria di be-
neficenza. Perciò, un'ammissione deplorabilis-

sitna di oggetti, in cui tutta la frivolezza munk
cipale trionfô. E quindi, la il ricamo che la fi-
gliuola del sindaco aveva compinto in pensione,
qui un quadro o un ordegno non terminato, al-
trove una maechinetta costruita di stecebi come
un giocattolo, in un altro sito dei cereali nep-
purevagliati, del vinonon travasatoo impiastric-
ciato alla vaniglia.... ed altre delizie, che an-
dremo manomanonotando. Bastidire,chedopo
la Francia, la quale ha fatto delPEsposizione
una lizza ed una fiera, viene l'Italia per numero
di espositori --8,200 che formano un insieme di
circa 4,000 numeri di catalogo. I/Austria che
ha Pesposizione la meglio ordinata di tutte, ne
conta appena 1,500; gli Stati Uniti, che hanno
l'esposizione la più assortita di cose nuove ne
annoverano poco più di 800.
Questa compiacenza di campanile dei comitati

locali, la negligenza e Papatia di parecchi pro-
dottori,principali nelle industrie italiane, la
ninna preparazione apposita per Pesposizione,
l'idea inesatta sull'importanza delPhnpresa, poi
le cause politiche, la mancanza di tempo e di
calma furono le causeprime de1Pinferioritärela-
tivadellanostra collezione. Lealtrenazionisono
quivimille,voltemeglio chenon valgono in realtà;
l'Italia vale meglio che non vi apparisca. Nel
mese di dicembre, il ministero italiano si dime-
nava ancora per raccogliere gli elementi della
nostra contribuzione a questa olimpiade indu-
striale, che già l'Inghilterra, l'Austria, la Prus-
sia avevano tutto pronto, perfino i- cataloghi.
Durante la guerra, l'Italia si agghiadò e sospesequalsiasi preparativo, come in ansia di un fini-
;nondo: PAustria, che sfeTa due nazioni sulle

braccia, non ne sospese alcuno. Ond'è che que-
sie nazioni hanno potuto preparare dei prodotti
speelali per l'Esposizione- ossia il ma.wimum
degli sforzi industriali nazionali- mentre l'Ita-
lia concorre con la sua merce corrente. Essa è
colano abito feriale di lavoro tra nationi endi-
stanch&s per la festa.
Le altre nazioni mandarono per ordinare la

mostra degli ingegneri sperimentati da langa
mano, speciali per questo genere di opere pub-
bliche: l'ingegnere italiano sapra costrarre cat-
tedrali, teatri, palagi, il sole e la luna, ma non
mi sembra avesse l'attitudine, da tappezziere se
vuolsi, perspartire lo spazio,manovrare la luce,
classificare, appropriare,gruppare-infine quel
indefinibile certo che fa sentirvi, nel comparti-
mento austriaco e belga per esempio, che per 11
è passato un uomo di ordine, una testa quadra.
Malgrado ciò, diciamolo fin da ora, la nostra
OSposizione non è peggio ordinata che le altre
graziealPinfaticabile attivita del Chiavarinae la
docilità relativa del Giordano.
Le difficolta presso di noi, bisogna notarlo, si

moltiplicarono per l'arrivo tardivo dei prodotti
ad esporre, dall'assenza assoluta degli esposito-
ri, dalPinstare del Giurl internazionale che non
volle ritardare e rimettere Pesame d'ispezione
ad un periodo più lontano, sicchè fa mestieri
aprire le casse e schierar 11 la roba in fretta e
furia- e non fummo i soli che ci trovammo in
questa difficile condizione.
I Francesi, iBelgi, gl'Inglesi, una parte mas-

sima di alemanni, venner qui per mettere essi
j stessi in mostra i loro prodotti, acconciarli per

bene e nel modo che stimavano piil opportano,
portando o facendo costruire stigli e vetrine,
decidendo a loro posta della messa in scena

della loro roba. Fra i 3,200 espositori italiani
non ve n'erano forse 10 al primo aprile, non ne
vennero forse 20 di poi. Per modo che la Com•
missione regia dovè incaricarsi di tutto. Se la
metà degli oggetti non fa smarrita è un mid

colo. Se non si sono soddisfatti i gusti, le fanta-

sie,le esigenze taloragiuste, +alora bizzarredegli
espositori, la cosa non era facile, Certo, ogni
soddisfazione possibile fu data; e quando la si
dovò domandare alla Commissione imperiale, il
il commissario regio italiano rappresentò l'Its·
lia, cosa rara, con autorità e dignità.
R lamento del poco numero dei premi è forse

più giustificato. Se tutti i Giuri fossero statico-
me quello della pittura, la bisognaavrebbe forse
proceduto altrimenti. Il Bertini ebbe Pabilità di
fare aggiudicare la medaglia d'oro ad un quadro
che il Giuri internazionale nonaveva ancora ve-
dato! Fortuna che il verdetto non si trovò un
solecismo. Degli altri Giuri, cinque non sono

comparsi punto, due o tre vennero per iloro af·

fari, stettero cinque O Sei di e ripartirono.
Presso gli altri popoli, le produzioni princi-

pali sono collettive, sotto-specificate per indivi•
dui: le seterie di Lyon, i cristalli di Raccarat,
gli arazzi dei Goblina o di Aubusson, le porcel-
lane di Sèvres o di Limoges, i nastri di Roubair,
le cotonate delfAlsazia, le lanerie del nord --

ho parlato già dei centri manufatturieri inglesi.
- La produzione italiana è individuale. Ogni
articolo ò un centro. Ogni fiaschetto di vino ò
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presentati nel modo nuespresso, ed informatisi
del prezzo che i proprietari domanderanno dei
cavalli stessi e di quant'altro occorra, faranno
speciale rapporto al Ministero di agricoltura,
industria e commercio per gli ulteriori provve-
dimenti a mente dell'art. 5 del Reale decreto 14
dicembre 1866, n° 8424.
I signori presidenti del corpo dei giarati per

le esposizioniipp.che che saranno tenute nel
corrente anno sono incaricati della esecuzione
delle disposizioni del presente decreto.

Firenze, addi 26 settembre 1867.
18 Capo del servizio ippico

A. G. Maan.s

. 18 Ministro: F. Da Busus.

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA,
INDÚSTRIA E COMMERCIO

Viste le istanze di molti allevatori di cavalli
tendenti ad ottenere che la esposizione ippica di
I¾ea sia tenuta in giorni diferentida quelli sta-
biliti;

Determina quanto segue:
L'esposizione ippica sarà tenuta nella città di

Pisa nei giorni 29 e 30 ottobre pross, anzichè
abi 1• e 2 novembre.
R capo del servizio ippico è incaricato deBa

esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze, li28 settenbre 1867.

18 Capoàs; gereisio ippine
A. G. Enslu.

IIMinistre: F.Da Busus.

MINlSTEB4 D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.
Avviso di ooneerso.

Si rende noto che sono poste a concorso le
cettedrevacanti negli istituti di marina mercan-
tile e nelle scuoledi nautica indiestenel seguente

a sark per titoli e peresami davanti
apposita Commissione in Venezia.
Coloro che aspirano ad alcuna delle cattedre

infraindicate dovranno trasmettere prima del
16 ottobre prossimo le loro domande estese in
cartada bollo e franchedi portoallapresidenza
dell'Istituto industriale e professionate in Vene-
zia indicando in modo preciso il posto al quale
aspirano e se intendono di concorrere solo per
titoli od anche per esemi.
In caso di concorso a varl posti per parte di

uno stesso concorrente esso dovrà trasmettere
altrettante domando quanti sono i posti ai quali
concorre.
•Farenze, 20 settembre 1867.

B Dirsuore capo deNe 8' divisions
ihESTM.

Sede degli Istituti Assegno
ematerie d'insegnamento annuo
0IIIOGGIA.- ßcMOIS Ai finidioi3.

Aritmetica ragiona% geometria piana e trl-
gonometria . . . . . . . . .

L. 1,600.
VENEzra.- Tatituto di saarina

mercantile,
Costruzione navaleedisegno relativo a 2,000.
Navigazione e calcoli relativi . . > 1,600.
Attrezzatura o manovra navale . s 1,200.
MannMun avapore edisegno relativo a 1,200.

REGNO D'ITRIA.
stazziosa sanzanz mar, azzare rtasuce.
Rendite del debito creato con R. editto 21

agosto 1838 comprese nella vigesimaottava e-
strazione seguita il 28 settembre 1867.

Numero Rendita Numero Renditadelle delle
iscrisioni estratta iscrizioni estratta

i 50 e 738 72 a

6 50 a 775 172 80
(*) 18 100 • 777 19 20

14 100 • 787 264 a

4 100 • 821 884 a

33 884 • 829 384 •
50 129 43 872 384 •

143 250 e 874 296 e

163 62 50 888 384 y
17i 190 $7 & 917 97 38
268 250 • 910 768 e

293 '25 • 986 118 59 f
302 800 • 982 884 .

341 116 a 982 250 a

378
.

384 • 8006 768 a

413 100 97 6 1010 888 a

417 36 e 1015 381 e

422 384 a 1016 f!2 12
410 35 30 1017 f f62 a

484 241 e 1019 384 a
ð06 250 • 1020 768 e
547 28 84 1051 384 •

BST 200 45 1035 378 68
598 120 = 1039 232 a

628 338 e 1040 616 •
659 50 m 1041 384 a

678 15 m 1044 768 •
495 584 a 1045 384 •

690 25 e 1048 384 a

704 160 e 1049 366 a

724 2ût . 1050 600 .

730 585 36 7 - -

(*) Rendite al portatore.
Torino, u 28 settembre 1867.

ItDireuore drila 3' ßivisione
anosa.

14 Dereffere Generale
F. Alascanos.

Casia CINTR11.5 DEl DEPOSlu I BEi PRE3TITI
rame u sisznon omans art arme msues

DEL SEONO D'lTALIA

(Beconde psibNicatione).
Conformemente alle disposistoni dell'art. 181

del regolamento approvato con R. decreto 26
agosto 1863 si notifica che dovendosi provve-
dere alla restituzionedel sottodescrittodeposito
a favore di Bevilacqua Giacomo, in forza di sen•
tenza della pretata di Pavia in data 1• marzo
1867, ed allegandosi il non possesso della rela-
tira polizza, a diffidato chianque possa avervi
irtteresse che, sei mesi dopo la pnma pubblica-
zione del presente,che sara ripetutaper trevolte
ad intervallo di un mese, resta la detta polizza
dinessuno effetto.
Deposito di L. 662 19 rappresentato da po.

lizzan°2128 fatto da Carmignani Enrichetta fu
Falippo domiciliata inPavia mdipendenzadide-
creto del tribunale civile di Pavia 14 agosto
1865.

Torino, 10 agosto 1867.

CONGRÈS INTERNATIONAL
DE STATISTIQUE

A FLORENCE -- Sixieme Session

quatrième seance -- Mereredi t ockbre 1867.

Paismarca om M. r.x X-stas Da Busus,
La séance est ouverte a 1 heure.
Le procès-verbal de la dernière séanos est la

et adopté.
Six-oents exemplaires d'une brochure sur la

statistique romaineontité présentés à PAssem-
blée dela part de M. Silvagni.
M. le secrétaire Boni lit, au nom de M. Fon-

blanque, un rapport sur les progrès de la Stati-
atique en Angleterre depuis le dermer Gongrès.
M. Farr fait un rapport sur la statistique de

la population partionlièrement relattT& Pé-
tat civil et à ène.
M. Mauro demande que les déléguês

officiels se bornent à déposor leurs rapports
sur lebureau en les faisant précéderd'unecourte
introduction.
M. Wolowski pense qu'il est entenda queMM.

les délégués ao présentent leare rapports qu'à
défaut de rapporta de sections.
M. Lampertico fait au nom de la troisième

section un rapport sur la statistique du bêtail.
Ce rapport soulève une discussion à laquelle

ant part MM. Carps, David, Ploda, Rab-
Leone Levi, Arrivabene, Sassi, Pareto, Pre-
,
dont les discours seront publiés dans le

compte-rendu officiel.
M. Lampertico qui, à glasieurs reprises, a

répondu aux objections presentées, termme en
lisant ses positions qui sont mises aux voix
et p

ni prend la paroleaunom dela deu-
rième section pour faire un rapport sur Porga-
nisation des stations météorologiques et sur la
formation d'une carte diurne de l'Europe.
A la suite de ce rapport des observations sont

échangées entre M. Trompeo et le rapporteur.
Les conclusions tendant à la nommation d'a-

ne Commission permanente qui fassê une en-

quête sur les intentions des divers Etats à cet
égard, sont adoptées.
M. Paul Mantegazza, délégué de la Républi-

que Argentine, qui pour la première fais se fait
représenter au Congrès international de statis-
tique, fait conna.itre dans unrapportl'état sta-
tistique de cet Etat.
M.Balfour,délégué duMinistòre de la guerre

de FAngleterre, fait un rapport sur les condi-
tions sanitaires actuelles de l'armée anglaise.
La séance est levée à quatrehepres.

Les Secr¿taires :

Bomo - Bos: - Baows- Man
- Rumosa - Da TaœaNER-
Wonzs.

NOTIKIlli ESTERE

INGHILTERRA.-- Si leggenel NOTWiNgPOgi:
E stato pubbhcato dal Ministero dellaguerra

un nuovo regolamento sull'uso da farsi dei vo-
lontari in caso di sommossa. Esso sostituisce e

abroga quello che era stato pubblicato 11 18 di
giugno passato, e porta la stessadata. Eccolo:
1. Essendo nate delle controversie intorno al

diritto delFautorità civile di chiamare le forse
dei volontori a venire in aiuto al potere civile
per reprimore le sommosse o le agitazioni pub•
bliche, e relativamente al dovere dei volontari
se sono chiamati si publiica la segmente circo•
lare per loro istrarlene conforme alla opinione
degli ufnelali.le i dells "ana.
2. Isgti m 8. M. sono oßbligatiin caso di

t.ommossaa fare tutti sforti ragionevoli, se-
conilo la nécessità circostaãse, por repri-
mere e soffocare le sommosse, e i volontari non
sono esend da quest'obbligo generale; essi posa
sono essere richiesti come tuttiisadditi di 8. M.
dall'autorità civile, per agire come constabili
specialiper il detto scopo, ma in quell'occasione
non debbono agire con la loro uniforme.
8. L'autôrità civile ion ha in nissan caso il

diritto da ricercare o chiamare i volontari per
agire come corpo militare per mantenere la
Pace;
4. In caso di sommosse e di grati e perico-

losi turbamenti dell'ordine Pautorità civile può
esigere che i sudditidi S. M. in generale com-
presi i volontari si armino e facciano uso di ar-
mi adattate alla circostanza; e le altre armi
possono essere adoperate in conseguenza dai
membri delle forze volontarie secondo il bi-
sogno.
5. In caso di assalti diretti contro i loro ina-

gassini o i loro depositi d'armi, i volontari pos-
sono concertarsi eprofittare dellaloro organiz-
zazione per respingere quegli assalti, e in tal
caso possono anche servirsi di armi se la no-
cessità delle circostanze loesige.

ÌßNGFORD.
Il Morning Post ricordache orsono sei mesi

i giareconsulti della Corona avevano l'opinione
che il governo non sarebbe in diritto di richie-
dere il concorso dei volontari per mantenere
Pordine. E dice che se i volontari avessero sa-
pato che potevano essere chiamatiadadoperare
le armi contro i loro concittadini, novantanove
sa cento avrebbero ricusato di assistere un solo
giorno agli esercizi. Ilnuovo regolamento prova
che i gioreconsulti ofScialilaanno, in certi rap-
porti, modificata la loro opinione goichè asse•

gna ni volontari dei doven determmati.in caso
di rivolta.
Il Morning,Post oppugna il concetto di met-

tere i volontari a disposmone delPantorità ci-
vile per reprimere le sommosse interne. Do-
manda che in qualunque caso nulla si esigadai
volontari che possamutare il carattere loro uni-
camente civile, e renderli similí ai militari.
- Si legge nel Gloõe:
Per la Francia vi è un solo partito prudente

da scegliere ed è quello di accettare la situs-
zione che non deroga in nulla alla sua dignith,
mentre che le impedisce di avventurarsi in ten-
tativi ingiusti di recar danno altrui.
La Germania non minnocia la Francia; il pía

iroso francese non potrebbe rivolgerle quella
accass; la grandezza che spetta alla Francia
per la sua forza personale non è menomamente
in periodlo.
Ms Pindipendenza e la sicurezza di cui gode

la Francia sono lo scopo di giusta ambisione
per altri Stati, come per lei, e la politica che
difende pertmacemente il signor Thiers di do•
minare gh altri divideädoli, non è piik dei nostri
glorm
La difusione del sapere, la facilita con cui

gli uommi ora possono riunirsi, il ravvicina-
mento che avviene tragl'individui di una stessa
razza col diffonderenella stampa delle idee con-
formi, sono forze troppo possenti per le combi-
nazioni egoistiche concepite all'estero.
Compia la Francia il suo destino, raggiunga

e sviluppi tutta la grandezza possibile, niuno
le invindia di comptere quella nobile missione,
ma deve agire verso gli altri, e bisognerà por
che lo faccia come vuole che gli altri agiscano
verso di lei.
- Si legge nel Times:
La violenza avretmta a Manchester nella sua

selvaggia e irrazionale audacia, attiene a tutto
il complotto feniano, ma la violenza insensata
dei cospiratori ha raggiunto Papogeo tramu-
tando le loro operazioni dalfIrlanda nelPInghil-
terra.
Fa il sublime delPiBusione lo imaginarsi, co-

me quella gente fece, che con mezzi disadatti a
impadronirsi diuna stazione dipolizia potessero
sfidare la potensa deB'Im britannico e con-
quistare essi soli PIr • ma in quel paese
hanno gente che simpatizza con essi e che at-
tenna le colpe loro, ma quinon possono aspet-
tarsi nè sostegno, na indulgenza. In mano di
ognuno è contro di essi, eal servizio della legge.
Sul luogo ove avvenne la violenza, gli spettatori
sidettero subito ad inseguire i rei cheavrebbero
passato un c&Liivo l¡narto d'ora, se non arrivava
la polizia... Ad ogni modo una mano di uomini

disperati oss di misurarsi con il Governo e col
popolo dinghilterra,giovandosi per la momen-

tanes riuscita della impotenza de' cittadini non
sospetti a resistere ad un assalto improvviso, e
facendo assegnamento sulla clemenza di una
amministrazione conforme ai tempi di altiltà e
di pace in cui viviamo.

FilANCIA.- Ìl eŸ0MTNGÎ $¢$ DÑgig scrÎTO
quanto sigue:
Se deve credefiii ille inÊorniazioni di un foglio

di Vienna, la Debatte, la circolare del signor de
Bistnarck in data delP8 settembre avrebbe pro-
vocatamna seconda circolare da parte del go-
verno francese. Soggiungismo tuttavia che la
Debatte non da tidesta notižia come assoluta-
tente antentica, saa solo come una voce che pi-
gliaconsistenza.Se questo docuinento in effeso
esiste non si tarderà a conoscel'ne il testo. In
attesa, sembra, sempre secondo la Dsõette, che
questa nuova circolare non verta comuninnfa
uf8eiahnente alla Prussg poichè la circolare
deÌ signor de Birmarch non venne afacisimente
comunicata a Parig Non c'ò dubbio che la
Francia e la Prussia si greocedgido in qugto
momento vivamenteequasi escÌnsivamente Ians
delPaltra; ma è curioso come per un tacito ac-
oordo esse evitino le comunicazioni troppo di-
fette ed affettino, per cosÌ dire, di indiritzafe l
loro manifesti pohtici aB'Europa in pnerale.
L'Europa vi presta senza anbbio la pan grande
attenzione; ma fri tiitti gli Stati enrog la
Prussia è certamente il piik inteso alle parole
che la Francia gli fa udire in modo indiretto, e
la Francia dal canto suo non perde nulla di ciò
che il signor de Bismarckvorrebbe far credere
di non dire per lei. I giornali ufBciosi dei due
paest non si dredono naturalmente vincolati
dalla stessa riserva diplomatica; essi vanno
francamente al fondo, e mentre certi fogli in
Francia predicano la croeista contro laPrussia,
la Gassetta della Croce che crede di trovare nel
linguaggio di ga66ti Ê0gli 105pf685$0h0 Ôei Ben-
tímenti del governo francese, al lagnadeinostri
pretesi preparativi di guerra e li segnala alla vi-
gilanza del governo prassiano.
- Leggesi nell'Etenaard:
Da alcuni giorni le voci dirimatamenti mini-

steriali vengono rfposto in dirdolatione da gior-
mali che se ne fanno una specialità.
In mancanzadimodinoastoni effettive, l'Epo-

que, la Presse ed alcuni altri si compiacciono di
rovesciare ogni mattina a parole il 31inistero
che loro dispiace.
Questa volta la notizia non èpia fondata del

solito. I ministri s'apprestano alla interessante
sessione di novembre e due fra loro,11 ministro
di Stato e delle finanze e quello delPinterno,
vennero chiamati a Biarrits presso il sovrano,
la cui assenza deve verosimilmente prolungarst
fmo aUs metà di ottobre.
Di fronte ai grandi ed importanti affari che

sono alfordine del giorno della Camera e della
pubblica opinione è añatto naturale che fimpe•
ratore abbia voluto parteciparegnalmente
al lavori coi suoi ministri e sonocitare in tal
modo le soluzioni dirette che devono dare im-
pulso ai lavori legislativi.
- Lo stesso giornale reca:
R prossimo arrivo in Francia di S. M, Pimpe-

ratore d'Austria non viene piû messo in dubbl0
da chiochessia. 8. M. I. e B. lascerA i suoi Stati
verso il 20 di ottobre onde recarsi in Francia
per Strasburgo e Nancy.
AusTam.- A Viennasi è teatè costituita,

sotto il nome di Cimb dei liöerah, una riunione
composta di membri del Reichsrath il cui pro-
gramma può riassumersi nel modo che segue:
Il programma di questa nunione determina i

punti seguenti:
Adesioneal compromeSSO supponendo che la

quota-parte delle spese, non che la parte del
Debito pubblico del paest ungarici non saranno
inferiori alla somma perla quale hanno contri-
buito Snora;
Eguagliansa di contribuzioni indirette fra le

Mmistero particolare indipendente dei paesi
rappresentati al Reicharath;
Coronamento della Costituzione in senso li-

berale·
AboÎizione del concordato.
TusemA. - R Monle reca il teãto segnante

de s S al eneral

Giorgio, che ne ha bisogno per rendàiii ýopo-
lare in Greeg egli che non è nato grooo e che
regna soltanto da tre anni. Io sono il XXVHI
discendente d'una dinastia che deve tanto ai
BROÎ 70poli sui quali regna da in di cingug &
coli, e voi non contate per n la mia popolá-

rital Fin dalPorigine de ' afari di Creta io ho
ricerato numerosi e indirizzi da parte dei

miei sudditi che mi ottavano da
ogni parte di orgsmzzarst in corpi di volontati
ed a loro speseper correre m adcoorso dei loro
fratelli di Candia. Stette in me, voi lo fddete, di
schiacciare Pinsurrezione gettando in Creta206
mila turchi, e di sofocare subito le insolenti
pretese dei Greci e l¾ntertento dellepotenze.

9 lion I feci per un riguardo per 1

ch ersBo o i sailioni
di cristiani. E sono state 14 1014

,

la mia moderazione che sole hanno permesso
alle turbolenze di Inngarsi fino a quest'ara,
che l'Europa vo be punirmifacendosene
un'arma contro di me l vos non sietesovrà•
ilo, generalès e noa aa¡iete ciò che costi ad at
uomo che porta la corona di sacrificafd lian
parte, ancorch minima de'suofStali. Ilimpe-
ratore Alessandro sapra meglio, Jo spero, ap-
Prezzare11sentimentoprofondo che sn'impone
di chiudere l'orecchio ad ogni proposizione di
tal natura da portareoffesa ilPintegrità del mio
imgiefd:

« Cedste Candia, generale, gaffi forse, una
cosa possibBe? Come potrei, dopo un stud18
4tto, passare ladoglia di onesto palazzò ei
frontare rie31e strade deBa mia capitale gli
sguardi del mio popolo indignato 9 E 11diso-
nore della mia corona e deBa mia dinastia che
Ed $1 Torrebbe far sottdseritere. Giamatai, giama
mail Non solanimitte lö nön cèdeið Pisola,di
Candia, ma non acconsentirò a cosa alcima dhd
possa da vicino o da lontano tendere a prepas
rare afra simile cómione. I?fiiporatofe Alessan-
dro mi capira, ne sono sicuro, quando toi gli ri-
porterete oneste parole che escono non solo
dalla snia boces, ma anche dal fondo del mio
cuore. »

Il Journal de Baint-P£8ersbourg pubblica il
seguente articolo'
Uno dei segni deBa vera form si a di non

soorgere il pericolo che là ove realmente esiste.
1)enunciare troppo spesso

° li si è lasciar
credere di aver paura; afli quando non si
presentano egli è un mostrare tma inquietudine
che mal si addice a chihanella sua forzaquella
fiducia che estents.
Quelfoglifrancesi che si såd¢nano pel lin-

gnaggio del conte di Bismarck giudicano la goa
litica prussiana secondo le intenzioni ohe le at-
tribuiscono, e non secondo quelle che essa di.
chiara. La Prussia per loro è sospetta,e voglio-
no che sia ben chiarito che a loro non si può
farla. Or benet schiettamente, non abusano assi
della loro perspicacia ?
Per qual ragione maiilgoverno þrassianodo-

Trebbe pehaare diversamente da quello che il
signor di Bismarck dice nella suacircolare ?Per.
chè cercare delle intensioni ironiche, dove per
certo non harvi chi un linguaggio serio e di
guitoso?
Se noi potessimo per un solo momento cre-

dere che sotto le assersioni del gabinetto di.
Berlino si nascondano celate intenzioni, noi non
lo diremmo altamente ecertamente non saremo
gli ultimi a protestare contro ambizioni ecces.
sive e Ingmste pessioni, ma fino a che noi seg•
giamo la Prussia d'aooordo coi suoicó¾
tendere una mano amica alla mano che le pre-
senta la Germania del Sua per innamminarsi
sulle pacifiche vie di un o prospero e
consohdare proteggend endenza della
nazionalità germamca non in questò
nnlla che non sia naturale, legale e leeito, nulla

re im amœ scoraggiare il

- Costituendo gli Stati Uniti di Germania la
loro nazionslità contents e soddisfatta sonouna
garanzia della pico di Europa, peroceha non
eyvi in Germama un solo governo, e nemmeno
alcun partito in nessuno Stato che pensi a mi-
naociare un solo dei popoli esteri.
Quel giorno in cui la politica proclamata ora

afanisim•nte a Berlino, a fladen facesse volta-
faccia, quel giorno in cui, ciò che sinceramente
noi non temismo, venisse a proangsi una many
festazione contro qualche delPestero o
qualché violénsa contro q che Stato tedesco,
a nostri confratellipariginilo tengano percerto,
noi non laanieremo loro l'onore di dare il grido
alPopinione pubblica e saremo in prima a a tra
quelli che chiederanno un accordo europa eiß•
cawp pgfe il debole espoëto aÉ una
brutate pressione a dispetto del diritto e delli
giustizia.
Egli è fuordi idhbio noi che nelle regioni

omeiali in Francia il ggio del conte di
Bismarck sará atato bene diversamente apprez-
sato che non lo la dai gierogli.
Ilgoverno francese ha troppo alta idea della

un ordine eAnologico. Ogni stoffa è un genere.
Ogni fabbricante costituisce una serie. La clas-
sificazione in questo caos diviene impossibile.
È mestieri, seriamente mestieri che Pinda-

stria italiana si organizzi. Che vi siano delle ca-
tegorie di vini, di sete, di panni, di cereali, di
maioliche, di canape.. per provincie : che vi sia
una certa uniformítà nella fabbrica, un einda-
cato, un'associazione, una responsabilità reci-
proca, una borsa speciale nella Borsa generale,
non fosse che per lavendita. Un mio amico ebbe
non ha guari la richiests da un negoziante di
Lille di 100,000 sacchi di riso: dovè rinunziare
alla commissione non sapendo ove raggranel-
larli. Sarebbe ciò avvenuto se i produttori di
questo legame avessero avato un centro alla
Borsa di Torino o di Milano? È indispensabile
che l'Italia si assimili la vita industriale degli
altri popoli, se vuol vivere. L'individualismo è
una lunga e penosa agonia, come di tisi, dapri-
ma, poi la morte.
1(oi abbiamo tutte le materie prime, se vo-

gliamo e sappiamo dimandarle al nostro suolo.
L'operaio italiano ha la capacità, l'attitudine, il
gusto, Venergia dell'operaio inglese e francese
riuniti-e si resta attoniti, vedendo i nostri pro-
dotti, quando si consideri che la massima parte
di essi provengono da uomini che non videro
mai una scuola di disegno, che non sanno nop-
pur leggere, che non visitarono mai un museo,
che non hanno macchine, che si servono di stru-
menti antidiluviani. Che ci manca per raggiun-
gere la Francia e PInghilterra? La fissazione
definitiva della parte che dobbiamo avere nella

produzioneeuropea, se Pagricola, se l'industriale,
se Pana e faltra; e l'organizzamento. Lo stabi-
limento delle grandi manifatture presso le altre
nazioni, si che le antiche corporazioni di arti e
206tÎ€rÎ 8Î 8080 rÎCOBíÎŠnite 80tt0 81tr0 princi-
pio, c'interdice il lavoro isolato. La legge del
mercato è ora il buon mercato; il buon mercato
è possibile solo mediante la collettivita. Si ri-
fle#a a questo: un cavallo di forza di vapore
costa 67 centesimi l'ora, in una macchina di un
solo cavallo di forza; discende a 39 cente6ÎmÎ,
in una macchina a tre cavalli; va giik fino a 6
centesimiPora nei grandi congegni. L'industriale
italiano, confinato nelle sue sole forze, può lot-
tare contro le forze associate dei leviathan che
presso le altre nazioni dispongono di questi
mezzi?
Se le industrie italiane fossero state organiz-

sate, noi saremmo stati inferiori a nessuno. Ne
sia una prova nell'esposizione collettiva delle
sete della Camera di commercio di Torino, che
hanno avuto la medaglia d'oro.
Ciò che contraria nell'esposizione italiana è

la mancanza di omogeneitä, di armonia, d'in-
sieme- il difetto che un ingegnere coordina-
tore abile avrebbe, se non fatto disparirire af-
fatto, come l'ingegnere austriaco, attenuato di
molto, come il coordinatore dell'esposizione
belga e svizzera. Nella nostra esposizione, ad
ogni passo, è un antitesi. .Non voglio portare
degli esempi perchè mi propongo esser blando
nei giudizi onde non scoraggiare alcuno, e per-
chè mi rendo conto delle condiziom in cui que-
sta e quella produzione furono ottenute. Un

gruppamento abile avrebbe però non solo reso
inogensiva la negligenza delle ammissioni dei
comitati locali, ma ne avrebbe tirato immenso
partito, come il pittore ne tira dall'ombra. Qui
vi sono dei commessi pagati 10 o 15 franchi al
di, unicamente per disporre gli oggetti nelle ve-

trine innanzi i negesi, e produrre gli efetti di
giorno, a luce di sole, e gli efetti della sera, a
luce di gas. Questre mostre, in certi grandi ma-
gazzini, sono dei quadri. Ecco ciò che hanno
fatto gli espositori (li Lyon, di Roubaix, di Bac-
carat, certi fabbricanti di mobih di lusso, la
manifattura diSèvres, e che ha negletto il signor
Giordano. Se PItalianon guarisce dalla fattante
suñicienza che tutti son capaci di tutto, guai l
Invece, si èscingata ladecorazione ovenonera

mestieri. A che pro infatti quellabellafacciataa
Boriture, ad amorini, a satiri, a ninfe, a nori
fantastici, ad allegorie, sme3aglioni, a colonne,
ed archi, e nicchie, a fregi delicati e squisiti, ad
ippogrifi, a airene, a mille graziosi girigori che
compongono la prospettiva del compartimento
italiano ? Questadecorazione ci è costata 42,000
franchi, ha mostrato il bello ingegno del signor
Cipolla, senza anbbio; ma la è indizio altresi
del poca criterio dell'ingegnere in capo il quale
avrebbe dovuto capire che quella bellissima sto-
ria era adattatissima in un portico di museo, in
un loggiato, in un teatro, uno spando se tuolsi,
anche in questa occorrenza, þer una nazione
rices, ma per lo meno inutile qui, e per noi.
L'Inghilterra, la Francia, la Prussia, l'Austria
Si BOBO dessepermesse di queste bazz:cole stra-
ordinarie? Volevasi mostrare l'alulità di ornare

degli ingegneri italiani. Era superfino: la è
nota. Essi sanno costruire meglio na caffa che
una casa, una chiesa che un fornello.
Poi, ecco 11il caffa italiano dipinto alla pom-

peiana, con geni che danno la cadeia.... allemo-
sehe forse, che vanno, ahimel a cercar rifugio in
seno al risotto. Eccopià là un tempio greco,-
sassignore greco come ad Atene nel tempo di
Pericle - con peristilio a colonne, fac-simile di
medaglioni e di metope. Per lo meno i visitatori
dell'Esposizione credono che si nicchino cola le
belle cose scavate a Pompei e che avrebbero do-
vnto costituire la storia del lavoro. Ohihò t nel
tempio greco vi sono piattelli, orciuoli, veg-
gi ed.... altri utensili di famiglia in terra e por-
cellana.
Ma non insistiamo più sa queste inezie. Le

ho accennate onde mantenere il principio del
merito e demerito e dellaresponsabilità di ognu-
no, e biasimare chi merita biasimo, lodare chi
merita lode. Lo ripeto: la nostra esposizione,
malgrado tutto ciò, è una delle meglio acconce,
e PItalia ð stata rappresentata a Parigi con
quella convenienza che desidereremmo in altra
rappresentazione più essenziale. Tre mila espo-
sitori di meno, poi la produzione classificata
con più omogeneita e con pia armonia nei pro-
dotti, questi disposti con una mise en scèneplus
coquelle, più semplicità nel continente poichè il
contenuto era ingenerale umile, dei Giuri nazio-
nali che avessero fatto il loro dovere... e Pespo-
B:ZiCRO itSÌÍSBR Sarebbe stata incomparabde -
il Campo di Arte avrebbe dato la rivincita di
quel di Custoza.

Nella rassegna ch$ vado ad ,infraprendere io
comprendo i cosi detti Stati Romani. Io parlo
dellitalia industriale ¡ io riconosco la Italia geo-
graica. E quindii prodotti diinek provinais,
romani o no, sono per me i&diani. DelPItalia
politica, che quihon ântra, piehderancura altri
se voglion prenderne cura. I prodotti delFAle-
magna del Nord van tutti sotto il nome di pro-
dotti prussiani; e tal sia di loro pel loro me-
glio, e pel meglio della Germania.
Parlando della produzione italiana non terrò

conto de1Pelemento statistico, come ho fatto
per VInghilterra. La statistica italiana dere es•
sere nota ai lettori di costì, come a me. Dessa è
d'altronde, nello stato attuale, piik ipotetica che
vera; gli Stati Romani mancano; la Venezia vi
è qui e là azzeccata come Dio sa. Dalle tante e
al costose pubhlirminni italiano a questo og-
getto non si rilera lo stato della vita economica
nazionale. Perocchè, dei due che si occupano di
statistica in Italia, uno non sa che infilzar cifre
senza altro criterio, faltro avrebbe Pintuizione
dei fatti generali, di enile cifre sono la formola
direi simbolica, sintetica, rhimira, ma è restio
al maneggio dei numeri. Sicchè pococostratto
tirano dalle nostre statistiche coloro che hanno
l'uso di leggere in esse l'espressione sommaria
di tutti i fenomeni dellavita di una nazione. L'I.
talia non â forse ancora a sufScienza omologa
per dare questa statistica morale sottointesa
ríella materiale, e questa, essa stessa, ha d'uopo
di essere meglio accertata in tainne provincie,
fasa nel tutto.
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sua indipendenza e del suo patriottismo per
non comprendere inaltriilsacro efiero rispetto
del patriottismo e delPindipendenza. Le sue re-
lazioni colla Corte di Berlino erano eccellenti,
nulla ervi nella circolaredelsignordi Bismarck
ohe non venne pubblicata nello ßigaiBGNSBÍggt
più d; quello fosse pubblicata nel MonildNF
la circolare del signor Monstier, il cui effetto
posia modificare queste relazioni.

Inggesi nellaŸ'Ilia del ¶eser :
« Ïteichelag parlò ai Tedeschíin modo chia-

rissimo. I tre quarti dei suoi membri disseto
loro : « Non Voghamo costringervi, ma nessuno
sapra impedirvi dal venire. » La rimanente
quarta parte, benchè abbia votato contro l'indi-
rizzog þure nuttita glistessisentimenti. L'ëatre-
his amistra non ò contraria all'unità: essa ri-
fiuta soltanto di riconoscere dei succetsi che il-
lustrano un uomo ch'essa non ama.
Insomma titta la Germanis à dell'opinione

del Reichstag. La missione che spetta ora al
Bud è chiaramente e,per cosìdire, ufficialmente
indicata. Esso non ei lamentera di esàer co-
Atreltó äd äha parte muta,poichè gli è riservata
Yimgaativa, e poichè la protezione del Nord
tóntro ogm nemico estero gli è assicurata egli
siõä ha ene" Ba intraprendere e condurre a buon
porto una lotta onorevole quanto difBeile con-
the i súbi nemici. lion è édntro di essò ão con-
tro di noi che s'innalta ora la linea del hieno,
lAcirbolafe del signor di Bismarck e l'indirizzo
del iteichstag non lascianopiù dubbio su di ciò.
Il blen~o non è più la stazione a dove bisogni

formarsi per prendere acqua e carbone », la lo.
comotiva è gia' riscaldata, tutto è pronto per la

nza, e chi vuol montare in vagone lo può
non si respinge nessuno. Non è po' la
della Prassia,aò della Germaniadel Nord

della nazions non esiste ancora; la
colps èda attribuirsi esclusivamente aldisdegno
ed al particolarismo dei Tedeschi meridionali.
Gli è questo disdegno e questo particolarismo,
diremo, se badiamo ai nostri nemici interni che
fa d'uopo porreindisparte.Noi non ci facciamo
illusione anl potere di questi nemici, ma credia-
tuo che abbian pèr uto le loro armi migliori. Si
leto infatti loro il motivo della diffidenza che
spargevano contro di noi fra gli Sveti ed i Ba-
varesi colPeccitare il loro amor propho. Essi
tron pottabho ortnai dire che il Kord vuolè in-
ghiottirli, nè che li dispressa o li respings, poi-
chè sebbene queste due asserzioni siano con-
traddittorie, puie Tenfiero impiegate contro di
noi onde perpetuare il disaccordo. Ora si get-
tavano grandi stridacontro l'ambizione sfrenata
della frassia, ora si avvertiva il Sud di non
gettarsi in braccio a questa potenza, che lo re-
spingerebbe ironicamente ove chiedesse di h-
nirsi ad essa. Na l'una nè l'altra di queste cose
non è ora possibile.
Laþ0sizione del Nord e del Sud ð ehiara ol-

tremodo, e comprenderebbe poco la politica
colui 11 quale negasse che il primo non abbia
fatto gli onori al secondo.

VARIETA
lA SÏAW1 FERIODICA FUORI D'EUROPA.

Oggi agli Etati Uniti esi6ÌOBO pÎÈgiOrBSÎi CLO
in tutte le altre parti del globo. Nel 1871 il go-
ternatore dellaprima colonia ingleseinAmerica
scriteva al governo della metropoli:
« La Dio mercè qui non abbiamo na una

sonola libera, né una stamperia, e spero ehenon
ve ne saranno di più di qui a cento anni perchè
la istruzione produsée la eresia, le sette e ladis-
obbedienza, e la stampaha difFuso quelle cala-
mità aggiungendovi Peccitamento alla rivolta
contro i governi. a
Îa speranza dell'onesto governatore nondurò

lungamente dacchè il 21 dicembre 1719 uscì il
primo numero della Boston Gatette, e 11 22 di-
eembre dell'anno stesso cominciò aFiladelfials
pubblicazione dell'American Weekly wiercury.
Pochi anni prima Giovanni Campbell, maestro
di posta a Boston, ateva fondato 11 Ëoston near
letter, che uscito pritpa a puntate, in pubblicato
poscia in qtiarto e îh ottavo. Cessò nellste.
Î veri primi giornili americani che meritano

questo notne sono il Cowiere deRa Nuova 1n-
gäs7terra fondato a Boston da Giacomo Fran-
klin, il 17-diloglio del 1721,ela Gassetta deRa
Fensiirania fondata nel 1729 da Beniamino
Franklin fratello del precedente. Fin dall'anno
1740 esistevano negli Stati Uniti 14 gazzette:
5 si stampayano a Boston, 2 aNuovaYork, una
in tedesco a Germantown nella Pensilvania, ecc.
La guerra contro la madre patria dette grande
slancio alla stampalcosicchb il numero deigior-
mali è sempre aumentato fino ad oggi. Nel 1775
si pubblicavano 35 periodici in tutto il territo-
rio degli Stati Uniti. Tranne l'Advertiser di Fi-
ladelBa che usciva tre volte per settimana, tutte
le altre pubblicazioni erano ebdomadarie. Nel
1800 si stampavano gia 200 giornali; Ten'erano
359 nel 1810, 600 nel 1823, 1631 nel 1840,
2800 nel 1850, 3754 nel 1858, 4000 nel 1866 e

di questi 460 quotidiani.Bisogna convenire però
che la lettura dei giornali americani è oltremo•
do incomoda a chi non ha l'abitudine di leg-
gerli, tanto per lagrandezza del formato,quanto
per la mancanza di metodo e di regolarità nella
disposizione delle varierabriche e la profusione
degli annunzi che non hanno una parte deter-
minata, ma si trovano mischiati agliarticolipo-
litici e altri articoli del giornale. Come in In-
ghilterra, l'abbuonamento è una eccezione negli
StatiUniti,igiornali si vendonopernumeriisolati
e a poco prezzo 3 o 4 centesimidi dollaro; il Esa
che heabbassatoa5centesimi circa lavenditaha
un enorme amercio ed ha una straordinaria ric-
chezza di annunci. Le gazzette sono diventate
un vero bisogno in America e hanno gran parte
nella vita pubblica, inmodo tale, che iChortaws
ed i Cherokees hanno anch'essi i loro giornali,
alcuni scritti nel loro idioma nazionale, altri
stampati metà ih inglese e metà in lingua in-
diana.
Molto incomplete sono le notizie statistiche

che si hanno sulla stampa nell'America delSud.
Nel 1827 nel ifessico vi erano 25 giornali, nella
Columbia 17, nel Brasile 18, nel Perù 23, negli

Stati della Plata 21 e al Chill 14; magneidiari
uscivano in iscarso humETO ËÊ65tMglati.
E poelfissimo pur è noto circa Ya stampa pe-

riodica africana. In Egitto si pubblica dal 20
novembre 1828 sot¾o gli auspici del vicére, un
foglio politico intitolato Wakai-Misrisce (cioè,
avvenimentid'Ëgittd); e redatto in _turco o In
arabo, e ubblicato due o tre volte per setti-
inaha aÌ °

o. Ìl ceÏebre statistico e geografo
Adriano Balbinel1870 trovò sole dodici pub-
blicazioni odiche nelI½frica, tra lequaliuna
redatta Ìn cese a ÝripolÍ.
Im Francia colonizzando l'Algeria ha dato

in quel paese tra certo slancion stamps. Nel
1888 v'erano 15 giornali politÍci, senzi innoo-
rare molti giornali scientinci. La gazzetta più
antica a l'AAAbar fondata nel 1839¡ilkohißre
Algerino, diario dell'amministrazione,data solo
dal 1881; il gièrnale ofiiciale che lo precedèera
del 1832, ma cessò dal 1858.
Nellifrios merÏdionale esisÍàno molti gior-

nali, massime sulle coste orientaleeoccidentale
della colonia del Capo, nella Cafreria inglese e

nällõ Stido diðrnige¡ sono liiišti iã IngIsät ¥
in olandese, e molti hanno una eJizfóñe spe-
ciale che si pubblica a Londra.A Perto Natale
esce un diario speciale redatto in lingua cafra;
a Sant'Elena si pubblicano due gloria1L
Nell'Indie inglesi abbondano relativamente i

giornali. Oltre i molti diari redatti in inglese,
trai quali bisogna citare per il primo la Gal•
cutte Gasette, fondata del 18fl4, havvi fit klael
paese un certo numëro di fogÌi redatti nella lin-
gua nazionale, l'indostanico; spesso litografati
e pubblicati in. piccolo formato in-folio. La
maggior parte di quelle gazzette hono dirette a

scritte da indigeni, alcune dai missionari. I ti-
toli nello stile offentale sono per solito molto
fantastici. L'orientalista Garcin deTassy ha no-
tato nel 1863 27 fogli indiani, nel 1860 ne ha
trovati altri 17 nuovi, 12 nel 1862 e 17nel 1865,
fatti tirati a pochi esemplari; il giornale più «

divulgato nel 1861 aveva una edizione di 4,000
esemplati.
- I giornali erano proibitial Gilippone in modo
assoluto da lungo tempo. Il signor Enckworth
Barly, ministro inglese, pubbliääfino dal 1•gen-
naio di quest'anno a Yokohama un giornale po-
litico intitolato: Kok-shi-Bun-shi (giornale che
dà le notizie di tutti i paesi). Quella gBEEttta
scritta in lingua giapponese è stampata su certa
di cotone appositamente preparata; èsce iÍne,
tre o quattro volte al mese, a puntate in-4• di
14 pagine. Al contrario nella China da lunghi
anni si stampa in carta dí straordänkia finessa
una specie di Couri.Toronal; il formato è circa
un terzo del .Tournal des débats,main larghezza
rappresenta una sola coloans di quel giornàlà.
R King Pao (è il nome di quel giornale) esce
tutti i giorni in forma di opuscolo di 60 a 70
pagine, ma tutto quanto contiene Apparfiene
alYImperatore o è stato veduto da lui. Vi si
leggono tutti i rapporti e le suppliche presen-
tate al sovrano con le risposte the egli vi ha
fatto, le ordinanze imperiali, i discorsi delPIm-
peratore aimananni ed al popolo, gli annali
giudiziari; in breve tuttoquello che il governo
vuol far sapere al popolo. Il prezzo di quel
giornale è di soli 12 fkanchi l'anno. Bisogna ag-
giungere perð che i Chinesi poco si occupano
della stampa e deigiornali. Quando il missio-
nario Hue viaggiò nella China, nel 185Ì, si fer-
mò sulla strada di Pechino in una di quelle ta-
verne ove si dà il the, come in Europa si vende
la birra gå il vino. Vi eranomolti chinesi in
quello stabilimento. Fu poco tempo dopo la
morte improvvisa delPimperatore Tao-Kuang;
e non si sapeva ancora chi de'anoi tre figli gli
sarebbe succeduto. Huc cercò d'incomin-
ciare una conversazione politica coi chinesi,
ma i suoi tentativi riesciron vani; i chinesi
scuotevano il capo, bevevano il the e fumavano
le loro lunghe pipe. I francesi che accompa-
gnavano il missionario si erano proposti di far
parlare ad ogni modo i chinesi; un vecchio chi-
neue sialzò e disse: « amico mio, perchè tor-
mentarti lo spirito con le supposizioni e le chi-
mere inutili? Oaimi: i mandarini debbono oc-
caparsi delle faccende dello Stato; sono pagati
per farlo. Perchè ci occuperemmo di cose che
not ci toccano? non siamo tanto sciocchi per
occuparei inutilmente e gratuitamente di poli-
tica. » Queste parole fecero cessare i tentativi
del spissionario e dei suoi compagni.
Nelle provincie del Celeste Impero si pubbli-

cano alcuni giornali ufEciali chealtro non sono
che la riproduzione del MonifeNr di Pechino.
Dobbiamo ora parlare dell'Oceania. GFIn-

glesi vi hanno trasportato da lungo tempo il
giornalismo. A Melbourne escono tre giornali
quotidiani, 31 eMomadacii, 10 mensuali, 1 tri-
mestrale ed una pubblicazione annuale. La co-

lonia Victoria, fondatanel 1837,jpossiedeadesso
100giornali, e nelle regioni aurifere esce il Mel-
bourne Argus, specialmente destinato ai cerca-
tori di oro. Nella terra di Van Diemen nel l835
vi erano dieci giornali, tra i qualiil Launceston
Gasette è anche adesso il più importante. Nella
Nuova Galles del suanel 1841 uscivano 29 pub-
blicazioni periodiche; ora ve ne sono 6 nella
Nuova Zelanda, e 5 (2 scritti in inglese el in
francese) nelle isole Sandwich.

(Dal Gionale di Dresda).

NOTIZIE E FATTI DIVER31
Si legge nella Gassetta di Genoeg:
Ci si comunica quanto segue:
AvendoS. M. il Re assegnata la somma di Ilre 1200

sui fondi eccleaþptici iscritte nel bilancio del Mini-
stero di grana e giustizia per essere distribuita in
soccorsi alle famiglie più bisognose colpite dal cho-
lera in questa città, il ministro di grazia e giustizia
trasmise tale sommaal signar prefetto, 11 quale 11u-
vió al sindaco della città perchè venga erogata nei
soccorsi di cui sopra.

-6erive laGasseus di Milase:
Itartedi sul Naviglio Grande, fuori di porta Tiel-

nese, ebbe ludgo 18 prima preta del vapore Princips
Udsrio. La Commissione esaminatilee ebmposta da
distinti ingegneri constat6 che questo elegante va-
liore percorre all'árâ obiloàitri 15 scendendo e 9
chilometri contro aequa. La folla seeor4e numerosa
alla Darsena ad ammirare la beHa struttura di que-
sto Taporino.
- ÜAJigadi VeronaÞails seguente letfeii

diretta dall'illustre storico blommsen al signor mar-
chese Carlotti sindaco di gas11a città:

Blastre sig.marchese.
I.aselando adessoeotestacitlA, incui ebbt la buona

fortuna di trovare egregl sassidli per gH studil
miel, o somma oortesia e soHecito aiuto, parmiquasi
un dovere 11dire a tel, ehe attualmente la governa,
il mio parere sulla biblioteca municipale, tanto più
che, is non m'inganno, il pubbileo werocesenon ap-
presta, come deve appressarsi, is savited energica
amministrazione di essa lo che per 19 mip rleerehe
ho fatto conoscenzadjqus¢i tiitte la biblI6tec3epqb-
bliche del I.ombardd-Veneto, forse sono pik nelqaso
di poter dare na gladizio basato sul confronto degn
instituti pimiU, che molti dei veronesi Istessi,e que-
sto lo posso dite in buona eoselenza, che noneboo-
seo in gheste parti verana bibliotecacosì bendiretta
colmiä lo è laVerobeão.Cinipie anni fa ini qui e la
Wai ållóra coal che posso anche ximeno per certe
partigiudidare del lavoro progressivo. Allora gran
parte det codlei era snoora fuori del estaloghi; oggi
questi sono eompitisedogni coganahe ilibricaint e
le earte seiol si trova ottimamenše in regola. le
agrombro del ché ingombrano quasi tutte le
bibliotenho pub e den'Italis, o quasi Enito ed ha
teento un iloppio vantaggioana biblÏothem, lèvando
eið ehe inutilmente ne empira gli semitali e preen.
randole un sassidio straordinàrlo. Gli adquisti per
quantoho veduto io, si fanno con molta enra ed In•
telligenza,hoprolunjitolo11mio soggiorno a Ve-

rena, perchè vi trovava rilativamente più del hbri
che mi oooorrevano per i sälel lavori, spoelalmente
storiel, che in altre città pureda me visitate, e poi
perchèogni libro che si domanda,el trova al suo po-
aço, e si trova subito. Comunque sleno troppo scarsi
i fondi, di eni la bíblioteca & þroftléts, essa basts,
per quanto ne ho veduto io, y studii setti ed

estesi, e chi non si moatra lioimsfatto, temo moltà
che sia se non mala voglia, certo ignoranas.Vale per
tutto, ma tanto plik per le biblioteche,'eho non vi è
critico pih havero ohe chl iion sie sa biente.
Saranno forse che troveranno in queste mie ¡íà-

rolesoterehta ingerenza di un forestieret eloso
anch'io, che lapartepih enita doivoronesinonabbl-
sognadel mio parere per stimare debitamente i me-
ritt di D. Cesare Cavattoni edelsmal aintseti. hia se
mai è possibile ehe is tala opinionegotto qbesto rap-
porto sia tenuta di qualebe peso, tahto più che le
bibHoteche pubbliche sonoun po'per tutti, me no
gode Panimo, e la prego, se a lei parrà utile, di far
ognLuso,1nehepubblicamente,di questamialettäin.
Gradisda la testimoniansa della somma atldla, e

AeDa riconeseensa, che mi festeranno sempta per
lei, e miereda
Verona, 19 settembre 1867.

Suo desofissimo
Mozam.

RE¶'TORATO DRI,LA
R.UNIVERSITADEGLI STUDIDIPALER3f0

Notinessioie.
È aperto il concorso per la sceltadella leva-

trice maggiore edella levatnoe assistente presso
la elinica ostetrica della Regia Università degli
studi di Palermo, la prima con lo sta dio di
lire mille annue e l'altracon lo stip o di lire
settecento anche nunneli Ed oltre di tale sti-
pendio avranno le medesime diritto al pranzo
e di più allo alloggio personale nello stabili-
mento clinico, si termini degliarticoli 80 b 81
del regolamento la scuoladi clinics estetrica
approvato con decreto del di 8 giugno
1865.
Tale concorso per ambidae glianzidettiufËi

sarà regolato dalle seguenti norme:
1. Vi sara tm concorso scritto sopra un ade-

quato numero di tesi di ostetricia formolate
dalla Commissione esaminatrice, unadelle quali
sarasorteggiata.. .

e ,

terverranno al concorso clinico, in cui sara pre-
sentato sul vivo un caso pratico di ostetricia.
3. Il giudizio sarà complessivo rispetto alle

due parti del concorso, in guisa che la lícolta
cada sopra colei che avrà riportato ilmaggior
numero di punti.
4. 11 concorso si fara nel locale della clinica

ostetrica sito nelPez-monastero della Concezio-
ne nel giorno da fissarsi. -

5. Le dimando e i documenti necessari do-

vranno essere presentati alla segreteria della
Utilversita a tutto il giorno 20 ottobre pros-
sÎm0. 1

6. Oltre la dimanda di ammissione al con-
corso sa carta da bollodi centenimi cinquanta,
diretta al rettore della Università, sono richiesti
i seguenti documenti:
Fede di nascita ·

Fede di moralità dell'autorità municipale;
Fede di perquisizione del tribunäle circon·

dariale;
Filiazione.
A merito pari nel concorso tanto per l'ana

quanto per l'altra saràpreferita la nubile e la
vedova allamaritata con prole.
Con altro avviso sarà pubblicato il giorno e

l'ora in cui avrà principio il concorso.
Palermo 23 agosto 1867.

11 Reuere
Stamslao Camarao.

PRESIDENZA
szt. cessisuo Paomcura scousrice

BI AQUHA BEGLI ABBizzI.

Avviso di concorso
Essendo rimasti vacanti n' 4 posti semigra-

taiti governativinel convitto nazionale diquesta
città, si dichiara aperto il conoorso per esame
da sostenersi daiconcorrenti in conformità del
R decreto 1• giugno 1862.
Tale concorso avrà luogo presso il convitto

medesimo il giorno a novembre p. v.
Tatti gli aspiranti dovranno far parreaire al

signor rettore del menzionato confitto una do-
mands in carta da bollo dacentesimiõ5nonpiik
tardi del giorno 20 ottobre prossimo, scritta in-
tieramente di proprio pugno, m em dichiare-
ranno a qual classo dei corsi secondari inten-
dano essere ascritti corredandola dei seguenti
documenti:
1• Atto di nascita debitamente legalizzato da

cui risulti che l'aspiranteallaprossimaapertura
dell'anno scolastico non avrà età maggiore di
anni 12;
2• Attestato di studi fatti, dacui rianIti che

l'aspirante può essere ammesso per lomenoalla
1•classe ginnisiale;

$* Attestato di v.winnviohe o di sofferto va-
inolo, ed un altro che comprovi avereuna costi
tuzione sana e scevra di ogái genere di malattia
attacenticcia e schifos
4• Un ordinato municipale in eni

si dichiari la ne delpag il numero e
la qualità persone comþonenti la famigha,
la somma pagata a titolo

° contribuzione, si
patrimonio cheilpadre o la madre posseggono.
17esperimento sarà scritto ed orale.
Lo scritto ecnsisterà in una composizione ita-

liana ed un quiesito d'aritmetica per gli aspi-
ranti che hanno solamente ¿ompinto il corso
elementare; in una composisíone italiana ed in
unaìérsione dal latino adattata alla clásso ri-

spottivo dacui provengonogli aspiranti per tutti
gli altri.
I orale verterà in1IA materie che sono richie-

sie per la proinotione alla classe a cui aspirano
rispettivamente i candidati.
I signori aindacisono pregati di far pubbli-

care nelrespettivo comune il presente manifesto.
Aquila degli Abruzzi, 24 agosto 1867.
18 Presidste:

Douro raor. as Cms.
RSegregorio: Fuscubé.o Roscasm.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGamari BTarANI)

Parigi, 3.
Situazione della Banca. - Amn•=fn porta-

foglio milioni $3; anticipazioni Slo; bißlietti 34
2;5; conti particolari 9 115. - Diminuzione hu-
merario 25 2[5¡ tesoro 11.

Ohiusura dolls Borsa di Parigi.
2 8

Bendita franceae 8 •¡, . . . . 67 Š2 67 78

Id. italiana 5 *I, incont. 45 õ0 45 25

Id. id. 15 ottobre .
45 80 45 40

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. franoese. ; : 167 165

Ferrovie auhtrische . . . . . . . . . . 455 480

Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 812 512
Ferrovie lombardo-teriete . . . . . . 360 860

Id. romane . . . . . . . . . . . 45 &ð

Obbligazioni str. feir. romane . . . . 93 92

Terroyle Ti#orio libiskusle . . . . . 50 50
Ï.6ndia, 8.

consolidati ingled : : : : . : 94 a 94 •:.
Parigi, 3.

Dopo la chiusura della Borsa l'italiano fa
contrattato a 45 75.
La Patrie ententisde Is voce che il Governo

francese abbia proposto la riunione di un Con-
gresso europeo.

Madrid, S.
È arrivata lapgina Cristina.

Vienna, 8.
' I?Abenapostsmentisce la notizia che il mini-
stro degli affari esteri abbia indirizzato al Go•
verno francese un dispaccio confidenziale pel
mantenímento del gtere temporale del Páþa.

Parigi, 3.
Un comunicato indirizzato alPEpoque amenti-

see che il Governo francese ablria apódito una
circolère in risposta a quella di Bismaick e che
sia staio sottoscritto alcun trattato tra laFran-
ciae fitalia. Smentisce pure che Èlol, Rigault
de Genouilly ed il principe Napoleone siano an·
dati a Biarritz e che Drouyn de Lhuys vi sia
stato obiamato. SeRouher e Lavallette si sono

recati a Bistritz, essi andarono unicamente per
trattare collTmperatore sogli afari dei loro ri-

spettivi Ministeri.
La .Éafrie dice che il viaggio di Nigra aBiar-

ritz non ha altro scopd che di completare ver·
batmente le informazioni perrennte sull'attita-
dine leale del liinistero italiano.

La Gasette de France crede di sapere che i

volontari pontinci che trovansi all'estero rice-

vettero Fordine di raggiungere iloro corpi.
Parigi, 4.

La Sooleta del Ciredlo interibilo à gei ik
Esposizione fu autorizzata a a LGn depo-
sito per vetidere p bblicaín§n‡e allinko gli
oggetti ammessi all'Esposizione.
Fu intentato contro l'Epoque un processoper

le false notiEie pubblicatenel suo amnero di ieri
Faltro. > I

Gli azionisti del Credito mobillare sono coa.
Tocati per il li novembre.

Parigi, 4.
Leggesi siel Móniteur:
Le misure presedal Gdverno iiëlianoýirÿiß-

teggere la frontiera pontiBoia contro il passag-
gio di bande ostili diedero finora i migliori rl.
BUÎl2Û, o COBlÎDURED 85 OSÑr0 0

mantenute. 3Ialgrado la più esatta sorrighansa,
alenni agitatori riuscirono (attayläagikirolarsir
negli Stati del Paps, specialmente ad Aegila-2
pendente ed a Soriano, ove, dopo esserairûiniS,
tentarono di1mscitare hisordini. Ragginúti Kal'
distaccanienti delle trajlpe pontifiele, Ñrotfo
prontamente dispersi. La piik perfetta trangoil.
lità non cese6 di regnare aRoma.

.

UFFICIO CENTR&LE IfETEOROLOGIOD:
Firenie, 3 ottobre 1867, ore S int

Continu l'abbassimento del bin'ometio eã
di 4 a 5 min. in Barhegna, a Genova, Ancons;
Venezia, e le pressioni coxninsd•nn a soihdere
sotto 14 normale. Temperaturaalzatik gelernua
voloso. Afare calnio. Venti dominanti e häti di
and e sud-est.
E forte abbassamengo prodottosi ia Ïscod

e in Inghilterra s'estende oggi nel centro d'Eu-
ropa, e debolmente anche verso noL
Qài pure il barometrö oontinu adab

e da questa laattina è sceso di quasi i mm.
Lacorrente equatorialeha invaso l'atm t

probabili temporali e pioggio.

OSSKRVAZIONI AIETEOROLOGICHB
faus nel R. Museo di Fiafes a ssorta natusalsgg

Nel Blaano 3 ottobie 1867.

ORE

e 9antlm. 3 pom. 9 pom.

hare e ridotto a mm sim um

sero...-.........L.... 757.5 153,4 750,0

Termometro centi- I
gudo.•••••••·•---..-' 18,0 2Ñ,0 17,5

Umidithrelativa.-.. 52,0 48,0 76,0

Stato del alelo ...-.. 'auvolo nuvolo pioggla

Yeng,iMá.... NŠ SE SE
I forza .......... debole debole quasi for.

Temperatura Miss*I=n.4- 25p
Teidperatura hainima + 12,0
Minhas nella notte del 4 ottobre‡ io,5
Piossia neBe ore po-aridiane mm. 28,0

BPETTACOLI D'OGGl'
TE1TRO PABLIANO- Riposo.
Domani, 5, rappresentazione delPopera del

sneestro Bellini: Nonsa.
Infao accomr, ore a - La arsamatica

Compagnia francese di 3feynadier rappresentat
Le fils natuisi.
TEITIOAmERI, ore8 --Ladrammatica Com•

psgnia diretti da Achille Lupi rappreamta:
Un eisio di såscarione.

Fi&xõesdo BABBËBIÑ, garmŠ@.
I

I.ISTIKO RFICIALE DELLA BOBS& DI 00BIEBCIÉ (rbúze, l ettobre 1867)

con un rusat murs

V A I. OR I somana rawn ratu
L D L D

Id. 3 0¡O.............god. • $3 40 .93 16
ImprestitoFerriereg .....

a f gaan.1867 840 s e a a

Obbl.delTesoroiBI95 p.10 - 880 • • • •

AzionidellaBancaNas. i az eenpon 1000 m a a a

Dette annen Nasionale nel Resno
d'Italla.............,...... silugUo18671000 a · • =

CassadisoontoToseansinsott. • 250 . a a a

BancadfCreditoitaliano...., a 500 a a . .

Asionidel Credito MobH. Ital, a a a e a

ObbHaasloot Tabaceo 5OiO.... • 1180 = • • •

AzionTdelle88. FF. Romane.. = i lustio 1866 500 . . . .

Obb deBe suddette.... • 600 • • • •

Ob deneSS.FF.Ram, a 500 ee . •

ant. BS, FP. Liver. • 420 a • • •

Dette otto B supplemento) s i menn: 1867 42C 39 • 87 %
Ob 3 0|0 deRe saad. CD... • i faglio 1867 500 • • = •

....................... simarsoiB67 420 • • • •

Obbifg.5 delleBS.FF.Mar. sigenn.iB67 500 . • se
Dette tio il sunplemento) • 500 e a e a

.
FF.Morfdionall.... e iIngflo!867 500 m a e a

Ob 8 0g0 delledette....... s i ottob.1867 500 116 • f t5 a

Obbli dem. 5 0¡O in ser. comp. * 505 883 • 581 m

in serie di i e2 .. • 505 e e a a

Dette in ser. non comp. • 505 a a a e

Imprestitocomunale50¡Oobbl. 2' emissione 500 a = . •

Detto in sottoeerk.one ....... » i genn.iB67 500 e a . .

Dettonberato.... ......... • 500 . a a a

Imprestitoaoß di limpoli e i genn.1866 500 . • » »

DettodlBlena...... ........ » 500 se es

PantelegrafoCase!H.......... * • • • •

uetto 2 ser. » • • • •

5 italiano in planali pessi .. » i luglio 1867 . . . .

3 Mem ...... ......
•iottob.1867 . . . .

75 50 70 m a

sa ed a s

as sa es

•• •• • •

5 OS a e

a e e a 1400 a

a a b a liÛÔ s

se as se

sa 9 e 9

*BS BS

95 55 a s

es sa a s

#B $5 a o

em as e a

SS 98 a a

BW $5 BB

95 as s a

98 BB pg

sa se ig0m
en sa a a

se as se

99 99 e *

** $8 BW

as a a a

SS BS a O

St US E a

9 9 9

95 & 9 5

sa SS e a

•••• 62.
• • • • 34 50

caust L D co-BI L D camax Ë L D

Livorno......... 8 Tenesimer.gar...50 Londra..........se
dto. .........30 Trieste..........30 dto. ..........90 27 20 27 i
dto. .........to dio- ····--.-.-90 Parigi...........IO
Roma...........30 Vienna..........30 dio. ...........90 108 1,, i 8 i
Bologna.........30 dio. ..........90 Lione...........90 - -

Antona..........30 A ta.........30 dto. ...........90 - -

6enova..........50 Amsterdam......90
Torino..........30 Amburgo.4......90 ScontoBanca 5 Ogo

OSSERVAZIONI

Pressi fatti del 5 010 50 70, 50 65 pel is corrente.

Il sindaco: Assior.o NORTSEA.



CARETTA UFFltlALE DEL REGNO D'lTALIA - N' 271 -- Firenze, Venerdi ( Ottobre 1867.

Pel Himistero delle Finanze
SOTTOPREFETTURA 01 COMACCHIO

AVVISO D'ASTA

per la vendita di tutto il nono, fraina, gramigna e cannelli,
raccolti nel passato e corrente anno, nelle singole valli e
dossi di spettanza delPAmministrazione Valli di Comacchio.

In caservanzaalle disposizioni ministeriali risultantida dispaccio del i8 spl-
rante mese, numero 2754, 11200, si procederà ai pubblict incanti il giorno 15
ottobre prossimo in questa sotto prefettura, alle ore 11 ant.,avanti filiostris-
sino sig. regio sottoprefetto, econ l'interventodel signor reggente l'ammi-
aistrazione delle Valu ah'appalto saindicato con le seguenti condizioni:
to La vendita dei fieni, ece., seguirà nello stato la cui ora i medesimi si

rltravano.
2•Uesperimento sarà fatto a mezzo di schede segrete, e secondo le forma-

litàpreserltte dal regolamento 13 dicembre 1863 mod15cato con R.decretona-
mero 3381 in data 25novembre 1866 sulla contabilità generale delloStato.
3•L'appalto sarà efettuato ripartitamente rimanendo distinto il genere in

trequalità e diviso in otto lotti, come alla qui sotto distinta, per la raccolta
del 1866. In quanto aquellodel iB67 sarà diviso l'appalto suddetto in soli tre
lotti.
4 Clasena asp1rantadovrâ preventiramente garantire gli effetti delfasta

Fallimento.
Innome di SuaMaestà Vittorio Ema- --

nuele II per grazia di Oso e per so-
lontà della Nazione Re d'Italia.
Il Regio tribunale civile e correzio-

rionale, sedente in Arezzo, in égura
di tribunale di commercio, ramera de
vacazione civile, riunito in Camera di
consiglio, ha pronnneisto la seguente
sentenza nel giudizio di fallimento di
Benci Angiolo del fu Gaspare, nego-
ziante domicillato a Borgo San Se-

polero.
Omistis, etc.
Dichiara il fallimento dell'Angiolo

Benci;
Nominaallaproceduradel medesimo
il giudice signor avvocato Paolo Pic-
cardi;
Ordina l'apposizione dei sigilli alle

case e botteghedi negozio del fallito;
nomina a sindaco provvisorio del me-
desimoFrancesco alaranca negoziante
in Arezzo; e per l'adunanza dei credi-
tori avanti il Eindice delegato per la
nomina dei sindaci definitivi fissa il
giorno di venerdi 18 ottobre prossimo
venturo, ore 10 antimeridiane, in una

delle sale di questo tribunale civile,
funzionantedatribunaledicommercio;
Riserva al Benci di dichiarare a -

Lumpuupportuuo il givino la cui ebisu
luogo la cessaElone dei pagamenti, ed

lul

BACOOLTA OOHPTÆTA
DELLE DISPOSIZIONI ED AVVERTENZE GOVERNATIVE

BIFERIBILI ALLA

Legge, Decreto Reale, Regolamento, Moduli, Prospetti
E OTROOTART

EMANATE DAL MINISTERO DELLE FINANZE.

Un Volume di pagine 100 al prezzo di cent. SO.

g Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente , alla tipograßag
Eredi Botta

FIRENZE, via del Castellaccio -o- TORINO, via d'Angennes.

di italiane lire seleento da restituirsi a senso dell'articolo 83 di detto regola-
Inento.
5* All'ora suindiesta gli aspiranti dovranno presentare le schede estese in

earta da bollo, indicando precisamente il loro nome, cognome, residensa e
condislone, e speci6eando in cifre ed in lettere li relativo prezzo di oferta a

quel lotto cui intendono di adire.
6*L'aggiudicazione avrà luogo a favore di colui che avrà migliorato il

prezzo stabilito nella scheda normale, la quale sigillata sarà posta all'aper-
turadell'asta sul tavolodegli incanti.
'l•Il termine utile per la presentazione delle oferte dirette a migliorare al-

toeno di un ventesimo il prezzo di deliberamento sarA di giorni quindici, e
saadrà alle ore 11 ant, del 29 ottobre 1867.
8* Tutta le spese d'asta relative al presente appalto e contratto comprese

quelle di registro, sono a carico esclusivo del deliberatarlo. Gli accorrenti
per tal titolo dovranno depositare lire 100 in numerario per ciascun lotto,
salvo,ene.
9• A garanzia della esecuzione del contratto i deliberatari all'atto della re-

lativa stipulazionedovranno depositare in numerario od incartelledello Stato
al oorso di Borsa la somma di L. 15 mila a senso dell'art. 6 del capitolato 20
settembre 1867. E suddetto espitolato resta depositato in questa segreteria a
disposizione di chiunque vorrà prenderne oognizione, con avvertenza in
quanto ai quaderni d'onere, che la vendita cadendo sul nono raccoltosi nel
1866 e netranno corrente, s'intenderà che i medesimi quaderni essere deb-
banooperativi e per l'uno e per l'altro tieno.

Begue la descrizione dei lotti:
Fienedi raecolta 4911866.

Di i' qualità -- Lotto n* f Figna ossia Catasta n•2
id. Lotto a 2 id. • 3
Id. Lotto a 3 id. • 4

Di t' qualità - Lotto a 4 id. • 6
id. Lotto a 5 id. • 7
14. Lotto a 6 id. a 8

Di 3a qualità - Lotto a 7 id. • i
id. Lotto a 8 id. • 5

Fleno di raccoltadel1867.

Di t* qualità - Lotto 1. Figna o Catasta n• 10
Di 2* qualità - Lotto 2. id. e i1
Di 3* qualità - Lotto 3. id. » 9

NB.La entunerazione saindicata comincia da levante, ossia dalla parte del
mare, essendo 11 genere depositato presso il Porto di Magnavacca.

Comacchio, 30 settembre i867.
Per dono ufgcio

2761 Flavio dott. Berti.

DIREll0NE DEL R. ARCISPEDALE 01 SANTA MARIA NUOVA
E STABILDIENTI RIMITI IN FIBENZE

Avelso tPasta.

sentenza nei modi e nelle formestabi-
lite dall'articolo 550 delCodice di com-
meno.

Spese a carico del fallimento.
Cosi pronunciato in Camera di con-

siglio, presenti li sigg. avvocati Ales-
sandru Carnaroli, vice presidente, 6.
B. Straceah e Paolo Piccardi giudici
coll'assistenza dello infrascritto can-

calliere.
Arezzo, 30 settembre 1867.

A. Carnaroll, vice pres.
G. B. Straccall.
P. Piccardi.

Gerra, vice canc.

Per estratto conforme da inserirsi
nella Gazzetta Ufficiale.

Arezzo, i' ottobre 1867.

27ä9 GERRA, TICSCABC.

Avviso.
Il cancelliere della pretura manda-

mentale di Patigliano rende pubblica-
mente noto che nel 28 settembre ul-
timo scorso ebbe luogo l'incanto del
beni ind¾ati nel bando inserito nei
numeri 238 e 240 di questo giornale e
che i fondi ivi descritti rimasero libe-
rati at signor Domenico Fouacci per la
somma totale di Ln. 1140. - E che a
tutto il 13 ottobre corrente scade il
termine per l'aumento del sesto.
Pitigliano, dalla cancelleria della

pretura.
It i' ottobra i857.

2763 Orr. Nasm, cane.

Avviso.

Alseguitodi decreto del tribunale
civile di Firenze la mattina de19ot-
tobre ecrrente saranno nuovamente
esposti alfineanto i beni spettantia
Giovacchino Machiavelli posti nel co-
mune di Brozzi, sul prezzo ridottodal
secondo sbasso a lire 2,036.
2768 Dott. BENED BECCERE, p.

Convitto Candellero.
Oorso preparatorio alla R. Accade-

miamilitare e R. Scuola militare di
cavalleria, fanteria e marina. Torino,
via Saluzzo, n° 37• 2527

Estratto di basto.

(2· pubbiscasione)
In esecuzione della sentensadel tri-

bonale civile e correzionale di Pisa
del di 20 a6osto 1867, ed al seguito di
ordinanza dell'illustrissimo sig. presi-
dentedi detto tribunale del di 17 set-
tembre prossimo passato, la mattina
dei di quindici novembre 1897, a are
dieci antimeridiane, alla pubblica n-
dienza che sarà dal tribunale stesso
tenuta, si procederà agli incanti per
rilasciarsiall'ultimo miglioreoferente
dei seguenti immobili, cioè: - Della
tenuta di Santo Regolo, posta nel po-
polo di Luciana, comunità di Fanglia,
compostadi diversi fabbricati per uso
della fattoria e dell'Amministrazione,
e di numero sette poderi con caso co-
loniche, e di altri appezzamenti di
terra parte lavorativa, pioppata e vi-
tata, parte soda a pastura e parte a
macebia cedua, ed altra a macebiase-
rene, e oosì.di un podere denominato
Saletto, altro podere denominato Pa-
gliano, altro podere denominato Pa-
glianella, altro podere denominato
colle-pinsati primo, altro podere de-
nominato Secondo di Colle-pinsati,
altropodere denominato Ëorconi pri-
mo, altro podere denominato Forconi
secondo. Un appezzamento di terra
lavorativa, pioppata e vitata in piano
scorporato dal podere di San Martino,
un appezzamento di terra sodo a pa-
stora fra Pagliano e Paglianella; ter-
renoamacchia cedua disfatto in luogo
detto Pozzovilla ; altro terrenodimae-
ehia serena; alla (nale tenutaconina:

Malezieu, possidente domiciliato nel
castello di Saint-F6re in Francia, ed
elettivamente nella sua villa posta e

situata nel popolodi Casteh'Anselmo,
comune di Colle Salvetti,sulle istanze
del signor Antonio Pannocchi, possi-
dente domiciliato aCasciana, rappre-
sentato dal sottoseritto proenratore, e
saranno esposti in vendita sul prezzo
offertodaldettoereditoreespropriante
in lire trentamila settecento, e sotto
le condizioni di che nella preeltata
sentenza e relativo bando del 28 set-
tembre perduto, ai quali, ecc.

Pisa, li 2 ottobre 1867.
2758 Dott. Acoro Samarlsr.

Anise.

Luisa Biechieral, proprietaria do.
miciliata in Firenze, rendedipubblica
ragione chePietro, Pasquale,Lorenzo,
Angiolo e Luigi fratelli Giannel.i, co•
loni licenzlati dal podere denominato
Il Lastrico, posto a Signa,di proprietà
delstto figlio ininore PietroBicchierai,
non hanno facoltàdi comprare e ven-

dele bestiame, na di fate alcuna con-
trattazione chesi riferisca alla colonia
di quel podere, per cui non sarà rico-
nosciuta valida qualunque obbliga-
sione venga contratta in proposito dai
6iannelli medesimi.
Fireare, 11 4 ottobre 1867. 2764

Aniso,
a 16, dalla parte verso tramontana, si-
gnor Salomone Abadarham, e con
fosso e valle della Cannella; 2*, dalla
parte verso levante, sig. Abadarham:
80, dalla parte che guarda mezzogior-
no, signor Lorenzani ed altri, eee., ed
Ivi sono i conini delle comunità di Or-
ciano eLorenzana; 4*, dalla parte che
guarda ponente, sig. Chiocehini, ece.;
quali beni al campione della comunità
di Fanglia a 2486 suppÍemento, vë-
gliano in conto del sig. De Malezien
Paolo Giovan Francesco di Pietro per
arruoto di anmero 29, del 4 maggio
1861, in sezioneH, con la rendita in-
ponibile di fire tremila cinquantasei e
centesimi quarantadue, il tutto a corpo
enon a misura. Quali immobili sono

I signoriLeopoldo Setticelli e Luigi
Petrussi di Galenzano rendono noto
che Giovacchino e Gaetano fratelli
Sguanci e loró famiglift,11centiatidalla
mezzeria di un podere di loro pro-
prietà, postonella comunità di Campi,
nonhanno ladoltà di fare alcuna con-
trattazione senza il consenso in setitto
deimedesimi; tanto più che le stime
917e e morte di detto podere, insieme
allealtredellatenutad1Fibbianasspet-
tano nel totale a detti Setticelli e Pe-
tinzzi, per ra fattane dalsignor
Compagni, co atti de'20 febbraio
i860, registrata a Patoia 11 21 detto e
12 marzo detto.

A di 3 ottobre 1867.

espropriati la danno del detto signor 2765 1.clet Patstratz ne'nomi.
viseonte Paolo 61ovan Francesco De

; Si fs noto al pubblico che nella inaltima det 18 corrente, a oro 11, in una
þaladella Direzione di questi RB. Spedall, alla presenza del signor cavaliere TROVANSI VENDIBILI
e ammina.rlo odi un suo incaricato, si procederà col metodo della estinzione ,, ... RENDICONTI
dieandelaall'incanto per l'appalto in un sol lotto delle

le seguenti opere: »m.
Eilegature di libri, libri nuovi da amministrazione, ed altri og- ur.

=•ttidi artelerisoccorrenti agli afasi di detti Luoghi Pii .--y.::,e PARLAMENTO ITAUANOdal l' novembre 1867 a tutto ottobre 1868. .'Êina
. . . . 5

Tipografia Eredi Botta
Trovansi vendibili presso questa Tipograis i seguenti stampati
pel Casellario giudiziale istituito col Beale dooreto 6 dicem-
bre 1865:

(ma.E presso è raggnagNage per egni 100 fogli)

Cartellini, Mod. n•i, art. I del Regolamento . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n• 2, art. I3 del Regolamento. i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento
(carta da stato, lineataf . . . 6 a

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n•4, art.15
del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . 6 a

Kenco dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art. 15 del Re-
golamento (carta turchinq¡ . . . . . . . . i 50

Certificati di penalità, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore chamois] . . . . . . . . ; . 5 50

Registro del certificati di penalitirilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n•7, art. 20 delRe-
golamento (carta da stato, lisestaf . . . . . . O >

Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. 22 e 25 del Rego-
lamento......:,......150

Begistri in materia penalei
(WB. Il presso iraggnagliato per ogsi iCO fogli e sono compresi i dirigípoit i

B] Registro generale delle Corti d'Assisie |carta colombier) 24 a

C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 a

DJ Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier) . . . . . . . . . . . . . . 24 *

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
regionali |carta imperiale) . . . 20 m

HJ Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
resionale (carta-colombier) . . . . . . . . 26 *

17 Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori Jearta
imperiale) .

.

. . . . . 20 >

L) Registro generale del Giudice 1struttore (carta colom-
bierj...............24 *

N] Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . 6 51,

ß) Registro generale delle cause penali avanti le Preture
|carta colombier) . . . . . . ; .. • · ·

24 >

7) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carga doppio pre-
tocollof . . . . . . , . . 12 *

Affari civili e commerciali avanti le Preture. . . . . 22 50

Affari penali avanti le Preture . . . . . . . . . 22 50
Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . . 11 e

,
B capitolato delle condizioni generali e speelali di appalto coi prezzi asse-

guati a classen articolo è ostensibile nella segreteria della Direzione del
þ. Areispedale postain via Sant'Egidio, n° 29, in tutti i giorni d'uflicio dalle
are 10 antimeridjane alle 2pomeridiane.
L'appalto sarà rilasciato al minore oferente sui prezzi indleati nel capito-
suddetto, e la primaoferta di diminuzione non potrà essere minore di

gentesimiõ0 peregal cento lire del prezzo complessivo, mentre le altrepo-
tranno esseredi frazioni decimali minori.
Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte di ribasso

almenodi due concorrenti.
E termine utile per la oŒerta del secondo ribasso, che non potrà essere

adnore di un ventesimo del prezzo di aggiudicazione, saadrà la mattina del
4123 corrente alle ore i t antimeridiano precise.
Chiunque vuole concorrere alla detta fornitura, oltre 11giustilicare la pro-
ria idoneità, s'intenderà che abbia presa prima cognisione dei capitolati di
appalto,edovrå eseguire in moneta avente corso legale il deposito di lire100
persupplire alle spese dell'asta, salvo poi a fare l'altro depositodi lire 300a
garanzia dell'impresa da restare infruttifero nella cassa dell'Arcispedale per
inttala durata dell'impresa stessa; avvertendo chequesto secondo deposito
potrà essere effettuato anche in cartelle del Debito Pubblico italiano valuta-
bili al corso di Borsa.
Tutte le spese d'asta, non che quelle del contratto di fornitura, sua regi-

strazione, ecc., saranno a carico dell'aggiudicatario.
Flrenze, dalla Direzione di Santa blaria Nuova, li 3 ottobre 1867.

Il Segretario
760 Avv. O. Nesi.

GIUNTA ilUNICIPALE DI ALES3ANDRIA.
VigesimaterER estrazione di n• f 7 obbligazioni di lire fi00 elasenna del pre-

stito di un milionedi lire. (Vedi Gassetta Ufgeiale 26 settembre, n•263.)
Numeri estratti:

12 - 42 - 74 - 121 - 110 - 222 - 860 - 982 - 1036 - 1073 - 1080
1155 - 1178 - 1210 - 1585 - 1598 - 1914.

Alessandria, 2 ottobre 1867.

2762 E ßindaco: Avr. Barberis.

FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA, Via deÌ CasteÌlaccio.

Gar.r.ases -Storia delPiemonta
vol.t.........ios

Oxannu - Storia del regno di
Carlo Emmanuele IH - vol. 2 10 .

Casrn-Manualepratteodime
dioinal -voi.2. . . .16 •

Ar.asu - morale - 8 vol.
in-i•grande . . . . . . 35 a

Fmaxxorrr - Manuale delle
Corti di assisie e dei 6iurati
- i vol. in-8• grande . . . . 4 m

Er.zaa - Lezioni di diritto oom-
merciale per le scuole - i voL
in-8•gr.........6.

Massrm - Vita del Santi - 6 voL
in-f2*.........9.

Omuusor -Laveraencina casa-
linga - i vol. in-8• piccolo. . 4 50
Insa - Sistema della sciensa
delle lingue . . . . . . . 4 a

Baonmio - I miel tempi - Me-
morie - voL 2.

. . . . . . 5 a

Cusvar.r.ar - Collezione di mas-
sime per la formazione dei re-
golamenti municipali . . . 2 a

(kaarrra - Vita di Maria Fran-
eascaElisabettadi Bavois-Ne-
mours regina di Portogallo .

4 a

: 5: : : alla vita
edagli studi di 6ian Tommaso
Terraneo,di Angelo Paolo Ca-
rena e di Giuseppe Vernasta,
con documenti - i vol. in-8*
grande ........5.

Toussam? - Goudar nuovissimo
- Grammatica italiana e fran-
esse..........2.
- Santi di storia generale. . 2 50
- Primo libro di lettura fran-
cose .........080

Boxem-Bull'ordinamentodella
Marina militare - 2 voL in-8•
grande . . . . . . . .

16 .

in-8*.........750
BERTOI.0TTI-IlSalvatore-Poessa
8* ediziono

. . . . . . . • 5

Bossione 1800.
ToL L Diseumfoni della Camera dei Deputati, dal 2 aprile al 10 In-

glioi860..................L.i680
Vol. IL Documenti, dal 2 aprile si 28 dicembre 1860 . . . • 16 40
Vol. Bl. Discussioni della Camera del Deputati, dal 2 ottobre

al 28 dicembre 1860 . . . . . . • 6 a

Bessione 1801.
VoL L Disonsyloni della Camera deiDeputati, dal 18 febbraio

al 25 luglio 1881
. . . . . . .

L. 28 60
ToL II. Discussioni della Camera del Deputati,dal 18 febbraio

al 25 Inglio 186i . . . . . . a 26 20
Vol. III. Doonmenti, dal 18 febbraio al 25 luglio 1861. . . . a 25 40
Vol. IV. Discussioni della Camera dei Deputati,dal 20 novem-

bra 1861 al 12 aprile 1862 . . a 32 20
Tol. V. Documenti,dal 18 febbraio 186f al 30 giugno 1862 . • 34 80
Vol. VI. Discussioni della Camera deiDeputati, dal 26 febbrato

al i2 aprile 1862
. . . . . . .

. . . . . . . . • 19 a

Bossione 1865-66.
¶oL L Diseassioni della Camera delDeputati, dal 18 novembre iB65

al 25 febbraio 1866
.

. . . .
L. 27 a

Vol. B. Idem Idem dal 26 febbraio ai 7 maggio 1866 . . • 25 20
Vol.nl. Iden Idem dall'8 maggio all'8 giugno 1866 . . .

• 22 40
Tol. IV. Idem idem dall'8 giugno a1 30 ottobre 1866.

. . · 13 20

Bessione 1866-67.
Volume amico. Discussioni della Camera del Deputati,dal 15 diaembre

1866 al 12 febbraio 1867 . . . . . . . . . . . s 12 80

Dirigere le domande ara Tipografia Eredi Botta.

OPERE DEL CONTE CIBRAR 0
Economia politica del Medie Evo - Vol. 2 .

. . . : L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. .

• 3 50
Operette varie --- Delle finanze della Afonarchia di Savoia nei

secolixIIIeXIV. . . . . . . . . . . . . = 550
Lettere inedite di santi, papi e principi . . . . . . . = 10 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto

. . . . . . . . » 2 50
Novelle • Nuova edizione riveduta dalPantore . . . . . » I 50

Af Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie delle Preture . . . 2 40

B| Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie dei Tribunali . . . . . . . . . . § 40

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle
Preture dall'articolo 192, n' i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a
mano] ..............580

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, Mod. n• 2 del registro menzionato nell'ar-
ticolo 423 della TariŒa suddetta (carta da stato, fo-
glio intiero] . . . . . . . . 8 a

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di
Cancelleria devoluti all'Erario delloStato che si rende
dal Cancelliere annualmente, Mod. n•4, articolo 448
della Tarifa fearta protocollo gno] . . . . . . 5 a

Estratto del Registro generale delle indennitå di trasferta
ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Mod. n•iß, Tarifa penale (carta da stato) . . . 6 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tarifa penale
(carta da stato, meno foglio) . . . . . . . . 5 a

Stato mensile delle riscossioni e dei versamentiper diritti
di Cancelleria, a termini della Legge 6 dicembre
1865, n•2626, e della citata TariŒa, Mod. n'S, arti-
colo 445 della TariŒa (carta protocollo ßng/ . . . 5 s

Stati caratteristici prescritti dall'articolo 78 del Regola-
mento generale giudiziario 14 dicembre 1865 . . 8 a

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle
Cancellerie dei Conciliatori dall'articolo 175, lettera
a, del citato Regolamento (carta Leone, a manql . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte-
nente n' 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod,
n• i, art. 412 della Tarifa Civile 28 dicembre 1865
(carta doppio protocollo ßno) . . . . 4 ,


